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/Qui vicloriam cupit , mililes imbuat dilìgenttr t 
Qui secunciot optai evenivi , dimicel arte non easu. 
Qui plus in exercendo milite laboraveiit , miniti 
ptriculum sustinebit. ' 

. ViciTiDi de re milit.. 
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A’ GIOVANI MILITARI. 


Signori ! 

1 ^ ' 

X-i a voi che offro la versione di questa 
operetta del signor Guyard. 

Lunari dalla brillante carriera delle ar- 

. ^ . . . 
ini per un avvenimento quanto inopinato, 

altrcllanlo infelice, non ho oinmesso col- 
tivare i principii dell' arte militare alla 
quale fin dalla mia gioventù erami con- 
sacralo. — L’avere per più anni militato 
nella fanteria leggiera ; — L’ aver in 
più campagne sempre servito ne’ posti avan- 
zali , sono stai’ i motivi che mi han fa- 
scialo sperare di poterla , con qualche in- 
telligenza , traslatare dalla francese nella 
lingua patria : — Se vi son riuscito re- 
sta a voi il giudicarlo. - — Qualunque pos- 
sa esser però il merito di questo mio 
deboi lavoro , non saravvi al certo nien- 
te da ridire su quello dell’ opera , di cui 
il solo nome dell’ autore ne forma il pre- 
gio. Profittatene dunque e con attenzione, 
« Nocturna versate manu , verste 
diw'na ». < 
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ÀfFERTImÈnTO.. " 

Dopo un lungo . e costante travaglio , io era 
già pronto a pubblicare co' torchi la venio- 
ne'cLi un\opera dell'illustre conte De là Ro~ 
CBB-Aruos ' , marcscialló di campo delle 
armate di sua Maestà Cristianissima , ,iniito~ 
lata, RiFLBSsiosi su la istruziome e tattica 

CELLA FAHTEHIA LEGGIERA ; ma ko volili O pCT 
tanto lanciarmi prevenire da un giovine uffiziale 
mio amico, occupato, come seppi, della stessa 
traduzione. Ho amato meglio che l' amici- 
zia avesse trionfato dell' amor proprio , essen- 
domi ognor presente V aureo precetto di Cice- 
rone. Ego vos hortari tantum possum, ut ami- 
citiam omnibus rebus humanis anteponatis ; nihil 
est enim tam naturae aptum , tam conveniens ad 
res vel sccundvis , rei adversas. Ne ho dunque 
serbata a< miglior tempo la pubblicazione , e 
mi' sono accinto a limare questa interessan- 
tissima operella che da più tempo aveva pu- 
ranche trasportala dalla francese nella italia- 
na favella , però non col pensiero di farla 
pubblica. 

Fana ed inutil cosa sarebbe il ragionare 
sul merito dell' opera ; basterà soltanto av- 
vertire che , il signor 'colonnello gvyarp ab- 
bia fin dal 179» comandato de' corpi leg- 
gieri j — che la presente produzione è il fntt- 
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■ . ( 8 ) 
to de' suoi taletdi e della sua esperienza •, — 
che ha' coik'^iiao siile conòiso , quanto chiaro, 
esposti i veri principii che debbon seguirsi nel- 
la istruzione della fanteria leggiera -, — che 
un tal lavoro gli ha meritata la stima de 
più dotti militari, e che difficilmente patras- 
si', nel suo genere , disputarglisi la palma. 
Del pari nòìi in intratterrò mica a dire la 
necessità che avvi di una buona fanteria leg- 
giera , del vantaggio che ne ridonda alle ar- 
mate , e di un regolamento del tatto r rtoriuo 
e. F ARTICOLARE pcr l' islruzioiie di tal arma : 
È questa una verità incontrastabile e non 
più un problema. — Passerò dunque a par- 
lare del metodo da me tenuto nella versione^ 
Pi imieramcntc ho studiato da capo a fon- 
do r opera , vi ho meditato , e quindi , anzi 
che attenermi al senso letterale di essa , o 
farvi pochi cambiamenti di parole , ho cer- 
cato penetrar nella mente dell' autore, pcr 
fedelmente trasportarne le ‘sue idee nel no- 
stro idioma italiano , seguendo V altro pre- 
cetto del teste citato orator fi ostfo : Non 
-verbum prò verbo iicccssc liabui icdclcrc, sed ge- 
nus omnium voHionim vimque curavi. — Inol- 
tre ho creduto necessario mettere il francese 
accanto alle parole tecniche che non si t 
con precisione potuto recare nella patria lin- 
gua. —— Finalmente ho corredata- 1 opera di 
annotazioni , alcune nate dall' csfierienza e 
dalla propria riflessione , ed altre ricavate dal- 
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/ 

la Iclìara di dotti e sperimentati autori militari. 

Le mie annotazioni trovansi in Jìne dell' o- 
pcra , segnate cóu numeri arabi] quelle poi che 
riguardano^ non il testo ma le note dell' au- 
tore le ho segnale con asterisco. 

Questo è il lavoro che oso presentare al 
pubblico : se sarà accolto con bontà , le mie 
fatiche saranno a si^cienza ricompensate ; 
al contrario , non avrò che a ripetere col 
poeta : 

« Nè che poco io vi dia , da imjyjtar sono j 
n else quanto io posso dar , tutto vi dono ». 




r 

\ 




\ 


• u 

ISTRUZIONI • 



, Organìzuaiione della fanferia leggiera. 



ORGXitIz2A2iONE della fanteria leggiera non 
dev’ essere la stessa di qiiella della fanteria di 
'linea , essendone e dovendone essere nella guer- 
fa cbs't il servizio che l’evolnzioni ( wiftnceiicrcs) 
del tutto '^diverse. • • _ 

La fanteria leggiera trovasi sempre in eor- 
pi isolati, sia per la lontananza degli accantb- 
iramenti o de’ bivacchi , sia perchè nn batta- 
glione del reggimento trovasi far parie di una 
brigaUi e gli allri di ‘un’ altra. 

D’ ordinario' la fanteria leggiera sì balte in 
bersaglieri, e se serba delle masse in ogni bat- 
' taglione , lo è per proteggerli o rilavarli , nel 
bisogno y con delle truppe fresche : Pel modo 
come c ordinat.!, ben di ‘rado è tanto forte da 
poter resistere all’urto di una, grossa colonna, 
a meno che Oon possa:. essere od io efietti noi 
-sia, prontamente 1 soccorsa. ^ 
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La fanlerìa della linea , pel contrario , riu- 
nita sempre in corpi interi', dov'endo combal- 
■ tcrc in linea o in colonna, 0 5051011013 50.111311- 

,clii dalla fanteria o cavalleria legj'iera-, ed alle 
spalle da tuià seconda linea di fanteria o caval- 
li ieria pesante ; in guisa die quando le posizio- 

qi che si* sono occupate , sono state ben rico- 
•nosciùte, non potranno mica essère espugnate 
di rovescio. In somma , la fanteria di linea è 
' destinata ad opporsi con delle masse al nemi- 

co, nel mentre che la leggiera non gli presenta 
se non de’ piccioli corpi o degli uomini la cui 
> maggior parte combatte alla spicciolata (i). 

Da tali verità ben note a’ militari di ogni 
classe , ne risidta la necessilh di dover dare 
alla fanteria leggiera un’ organizzazione del tut- 
to pailjcolare , dej tutto propria alla spezie di 
. servizio ed alle evolnzipiii alle quali è destinata. 

In tenapo di guerra ogni reggimento di 
' ' fanteria leggiera non dovrebb’ èssere che di 

due soli battaglioni, e ciaschecluu battaglione di 
• nove compagnie; rimanendo 1’ effettivo , di ogni 

compagnia indeterminato. [I] 

Cl] Un reggimento di fanteria leggiera di tre 'bat- 
taglioni non «i propio alle spezie di servizio a cui 
quest’arnia- è dcsfina'la , primieramente ptrebè se in 
un’ azione i battaglioni sono in molta distanza fra essi, 
il comandante di questa truppa è inabilitato a poterla 
-* intcrainciilc dirigere i la di lui risponsabililà diviene 

' illusoria ; ’f’ è -ancora di più: siccome i capi con là di 

loro presenza cd esempio debbono eccitare iic corpi 
quel punto di onore che è l' anima di essi , ^ e che 
Tenie i soldati valorosi alla guerra , cosi e inditpensa- 
bile di dover guidare quella truppa la quale si coman- 
' da , il che di rado av.verrebbc quando un reggimento 
d> fanteria leggiera fosse di tre battaglioni» 
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’ 0;:fni reggimanto di faiUeria leggiera si 
dovrebbe ridurre in tempo di pace ad un sodo 
battaglione , conservando però tanto il coman- 
dante che gli uffiziali del battaglione riformato, 
per poterne immantinente riorganizzare le com- 
pagnie ove le circostanze lo esigessero. 

-Sifl’aita novella organizzazione non deve 
solTrir Ciuigiamento alcuno iii riguardo al nu- 
mero de’ corpi die sar'a sempre quello di tren- 
ta ( 2 ) ; bssi secondo 1’ ordine numerico avranno ' 

il loro rango nelle guarnigioni. 

l’er impedire intanto, le dispute relative al 
rango di battaglia, si potrebbe stabilire che la 
fanterìa della liuea alternasse con la leggiera. 

Per esempio nell’ anno . . . . , se il primo reg- 
gimento dì linea si trovasse col primo leggie- 
ro , esso preudereiibe la dritta su di questo , “ì 
come -<juesl’ ultimo ngll’i^anno susseguente avreb-' 
be la precedenza sul primo* di linea : In ogni 

ca«o , il primo leggiero avrebbe la precedenza ’ 
sul secondo di linea , il terzo di linea sul * . 
quarto leggiero, e cosi per gli altri corpi sue- ' 
cessi vamente. . C ■ 

! ■ 

Organizzazione sul piede di guerra. 

Uti colounello — Un colonnello in secon- ‘ 
do , incaricato dei dettaglio , eie. — Due capi 
di battaglione — Due aìtiiantì maggiori — Un 
quartiermastro — Due porta-bandiere — Dlcfiotto 
, capitani — Dìciotto lenenti — Diciollo sotto- te- 
neuii. w. 

Il piccolo stalo maggiore i gli, opera) co- 
me nella fanteria di linea. ' 
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' Un forte depositò comandato" da quattro 
ufGiziali. s. , 

Organizzanone in piede di pace. 

Un colonnello — Due capi battaglioni , uno 
de’ quali sana incaricato del dettaglio — Nove 
capitani comandanti — Nove capitan-tenenti — 
Nove tenenti — Diciotto sotto-tenenti — Un quar- 
tiermastro — “ Un porta bandiera^ * 

Seicento trenta sotto-ufBziali e cacciatori , 
a ragione di settanta uomini per ogni compa- 
gnia , oltre degH- operaj (3). 

In tempo di pace , la seconda bandiera 
lark depositala presso del colonnello e 1’ uffi- 
. ziale verrà compreso tra i sotto-tenenti. 

-- Indipendeutemenle da’ trenta reggimenti di 
fanteria leggiera vi saranno due corpi^i pa- 
tita {lì) denominali: uno, imperiale 

o reale ; 1’ altro , le^xone franca (4). Là di loro 
organizzazione sarà la stessa di quella de reg- 
gimenti leggieri , sia che , si riguardi il tempo 
di guerra che quello di pacci ' •' 


(II) La guerra di "partita (*) è necessaria tanto per 
tribolare il nemico c facilitare dell’ evoluzioni intere*- 
sj^Qti a* generali , che j)cr risparmiare la fanicria leg- 
giera la quale riinarrébbe sempre agli avamposti »ed 
in prima linea. — La campagna del principe Enrico 
contro del generare Laiidon nella quale impiegarono 
de’ corpi di partita , ha ambo loro colnaati di glori» 
per avere risparmiato il sangue a forza di talenti. * 





CAPO- II. 


Quali uomini meglio convengano al servigio 
della fanteria leggiera. ■ 

]^o3f Ogni spezie d’ uomini è buona pel ser- 
vizio ^lla lanteria leggiera 5 sebbene i più 
-alti 'piacciano a preferenza , ^ uulladimeno sono 
i meno proprj a lai aripa. È dimostralo dalla^ 
spcrienza che un uomo allo cinque piedi a 
cinque piedi e tre pollici è più nerboruto di 
un altro dell’altezza di cinque piedi selle o 
otto pollici , le forze corporali essendo più 
riunite nel primo, sono più energiche di quelle 
che noi sono nel secondo ; per conseguenza 
pn'^ meglio reggere alle' fatiche della guerra , 
c meno soggetto ad essere colpito da una ‘ pal- 
la ; fuiaUnente con più facilità di un uomo 
molto alto penetra in una folla foresta , etc. 5 
che perciò , per ogni riguardo , è preferibile * 
che un cacciatore il (juale giornalmente è 
esposto al fuoco ed alle latiche, sia basso piut- 
tosto che alto. 

'Non si dovrebbero dunque ammettere nella 
fanteria leggiera , giovani più bassi di cinque 
piedi , ma neppure più alti di cinque piedi e 
quattro pollici ; convien però che sieno ben for- 
mati e di valida salute (5). 

^ "q di ; 'Si.ff. 
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CAPO* HI. 


t 


V etlimtnta y 


equipaggiamento ed armamento 
, de' cacciatori. ■ ' 


jCi imcressanle altresì di accennare tutto ciò 
che può confarsi s'i alla salute che alla svel- 
tezza del cacciatore , e per conseguenza ri- 
dondare in di lui vantaggio. * 

TI cacciatore ha finora molto sofferto per 
la foggia del suo vestire 5 quas’ incarceralo nel- 
le proprie vestinienta vi è riniasto tormentalo, 
anzi che a suo bell’agio e libero ne’ movimenti 
del corpo 5 dirò ancor .dippiù •, vestire gli uo- 
ipini in guisa che non possano muoversi con age- 
volezza , e lo stesso di. esporre , nella guerra,, 
la di loro vita: a ripenlagtio. 


Berretta 0 cappello ( coilTure ) (6). 

« 

Lo schako (■j) essendo -il più proprio a’ cao.- 
ciatori , c d’ uopo farlo loro adottare j ma nel 
tempo stesso è necessario che abbiano i capelli 
tagliati alla Titus 7 che almeno una volta al 
mese si lavino il capo con dell’ aeqii^ non trop- 
po fredda , il che indebolirebbe la di loro vista. 

Vestimekta. 

Abito , giube Ila , di panno color grigi^erro , 
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bavero e mostre, cremisi senza pellini ( rerers ) , 
abbollpnali 1’ uno e 1* nilra dal collo sino al di- 
sotto r iimbilico con de’ bottini numerali , i 
faldini dell’ abito saranno dello stesso panno e 
le quattro cslreniith verranno guarnite di altret- 
tante piccole trombe ( cors de cimase ) ( 3 ). 

Un corpetto di lana a maglia ( tricot ) be- 
nanclie di color grigiòferro , ai quale si allac- 
ceraimo delle maurdie , perchè se ne possa il 
cacciatore servire di. giubbetta allor quando 
sarb in gabbano. 

Un Pantalone di panno del medesimo cok 
lore (9) a sufficienza largo , affinchè fosse agia- 
to , die il sai^uc circolasse liberamente nelle 
sue vene , che si stancasse meno nella marcia 
e ne’ suoi movimenti ; e che nel vestirlo non 
rischiasse di lacerarlo. ' - 

Un gabbano puranche di panno (io)colx)r^ 
cilestro che il cacciatore vestirà tull’i giorndjuan- 
do fara gli esercizii , per risparmiare 1’ abito. 

Equipaggiamento. • ■ 

I 

Un paio di mezze sopraccalze di.pelle nera co’ 
bottoni della stessa roba , petcliè durassero di più. 

. JDelle scarpe fatte dal calzolaio del corpo. 

• Uno cravatta nera foderata di un cuscinetto 
trapunto ^ ma non troppo grosso per non riscalda- 
re il collo del cacciatore j nei giorni di parata si 
urlerà l’ estremità superiore con della tela bianca. 

I 11 sacco saca più piccolo di quello dei sol- 
dato di linea , dovendo contenere' soltanto quel- 
le cose che' gli sono precisamente necessarie 
alla g;uerra. ' 
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, Armamento. - . . 

Sara lo slesso dell' attuale ; - solo è indi- 
spensabile di proporzipnaKC la lunghezza del 
fucile all' altezza di cinque piedi e due pollici, 
che è la media dèlia più grande richiesta pel 
cacciatore (ii)< 


^ C A P O IV. 

** » • 
r 

Necessità che avvi d' un regolametùo partico~ 
lare che prescriva il serviiio e l' evoluzioni 
della fanteria leggiera in campagna. 

La guerra è una calamitk , ma pnichè di-' 
sgraziatamente è qualche volta inevitabile o ne- 
cessaria , bisogna ridurne l'esercizio a 'Scienza 
per risparmiare il sangue umano ; poiché ad 
evidenza è dimostralo che, nello studio della me- 
desima i mezzi che vi si trovano sono più pro- 
prii a conservare che a distruggere gli uomini. 
I)a essi s' impara ad invadere H paese del vi- 
cino allorché questi ci dicliiara la guerra , a 
difendere nel tempo stesso il proprio, come pu- 
re a consolidare la durata de’ governi ; poiché 
non evvi cosa di maggior peso, quanto quell' e- 
quilibrio di resistenza che nasce da una istru- 
zione e da un’ esperienza generale. 

Tanto per la conservazione degli nomini , 
che per lo vantaggio del governo , bisogna che 
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gli ufB/iali sieno istruiti ; intanto 1* ordinanza 
non parla affatto della istruzione necessaria |>er 
coloro i quali comandano gli avamposti; T i- 
strnzione pratica è apprezzabile, ma si diinen- /■ 

lica in tempo di pace , se non è basata su prin- 
cipi teoretici. 

Nella organizzazione de’ cacciatori si è sem- 
pre ommesso di prescrivere una istruzione pro- 
pria al servizio al quale quest’arma è destinata 
nella guerra ; frattanto si avrebbe da ciò dovuto 
cominciare. Avendo oggidì 1’ esperienza dimo* 
strato che una tale ommissione è stata pregiu- 
dizievole a’ corpi che han fatto il servizio de- 
gli avamposti , di sicuro che sari prescritto 
un regolamento d’istruzione per gli, uffizioli 
di fanteria leggiera, onde sieno istrutti di tutto 
ciò che li concerne nel servizio di bersaglieri 
od esploratori , senza essere dispensati daH’ap- 
prendere quel che rìsguarda la fanteria della li- 
nea , conoscenze che sono loro altresì indispen- 
sabili. 

Il militare il quale vuol perfezionarsi nel 
suo mestiere , dev’ essere continuamente occu- 
pato di ciò che lo riguarda. In un' azione di 
guerra , 1 ’ uffiziale deve rammentarsi al par 
d’ un baleno di tutte le altre nelle quali si sa- | 

rà trovato , per paragonare le circostanze del- 
le line con quelle dell’ altra 5 è d’ uopo eh’ egli 
mediti j che combini le idee ; che inventi nel 
bisogno ; ma che continuamente rifletta su le 
cagioni e gli effetti che ne son derivati , gli 
avvenimenti e le circostanze che 1 ' hanno ac- 
compagnati , onde trarne vantaggio , quando 
•ark obbligalo servirsene. . . , . 
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' Un militare Clii avra arriso- fortuna in un’ 
azione di guerra non deve prevalersene per ab-> 
handonare lo studio della sua arte ; poiché qua- 
Itinque siasi la riputazione che si avesse acqui- 
stata con uu bel fatto d’ arme , non conoscen- 
dolo , e non polendone render ragione , sareb- 
be , non ostante la dimostrata- bravura, anno-, 
varalo tra gl’ ignoranti. 

In breve , r istruzione è necessaria all’uo- 
mo di guerra ; ma perchè "divenga illustre bi- 
sogna clic vi sia naturalmente disposto e che< 
sia hiiivo ; per riuscirvi deve migliorare i 
propri» talenti collo studio, la riflessione ed una 
indefessa fatica ( 12 ). 


CAPO V. 

^ * I 

' ■ ■ ^ Servizio. 


onDI^■ANZX distingue due specie di servizio r 
quello dT piazza e qucHo di campagna, ciascu- 
na delle quali si suddivide in servìzio armato 
ed in servìzio non armato. 

■ 11 servizio armato si comanda per la le- 
sta , il non arnnto p.?r la coda; ili ogni com- 
pagnia , per i snidali , cd -in ogni colonna, 
per gli uflìziali e sotlo-uffiziali. 

Servizio di piazza. . 

Il presente lavoro versaiMlosi soltanto sud 
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servìzio di campagna , non si tratterà in eiso 
di quello di piazza , polendo i giovani militari 
consullare il regolamento a tal oggetto prescritto 
ed a sufEcienza circostanzialo, 

SjERYIZIb DI CAMPAGNA. ' 

Non à lo stesso del servizio di campagna ( 
sebbene siavi un' ordinanza che lo riguardi , 
pure non particolarizza quello degli avamporti, 
cosa inleressaoie per la sicurezza d^lle armate;.' 
ecco quindi il bisogno d’ un regolamento 
hoc , quello per lo appunto cb*^ jio 1’ onore 
di proporre in .questa operetta, > 

Lo scopo del servizio nell' armala si è la 
diièsa delle truppe ; intanto avVi la maniera di 
eseguirlo con pari esattezza e vantaggio in dif- 
ferenti, posizioni : ed è'ciò che or ora slprze- 
rommi dimostrare , ma per rendermi più chia- 
ro , lo dividerò in cinque- sezioni j 

Cioè,, 

1 

Prima sezione ; servizio da /arsi nei campi. 

Seconda — ; in un villaggio dove si trova 
la truppa leggiera accantonata. 

Terta — ; in un bosco dove è al bivacco. , 

Quarta — ; in un gola , o stretto. 

Quinta — -j servizio finalmente . del/e pat> 

.4ugUe. , . 
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Prìma Sezione, 


Maniera di difendersi della fanteria leggiera 
(juando trovasi accam'pata, ' " 

Ordinariamente la fanteria leggiera non -si 
accampa se non quando entra in linea di ope- 
razione \ il che ben di rado avviene se non che 
ne' blocchi delia spezie di quei di Lucemburgo 
allorquando questa piazza fu espugnata', poiché 
non éravi più bisogno di un’ armata attiva , nè di 
truppe d’ osservazione , avendo di già il nemi- 
co ripassato il Reno, lu tal caso il servizio ne 
è preveduto dal regolamento di campagna. 

Se un ^ reggimento leggiero si accampa in 
una pianura còlla divisione di cui fa parie , il 
generale lo collofcherà su quel fìanco che cre- 
derà poter essere attaccato dal nemico j ma 
eziandio in tal caso dovrà conformarsi al rego- 
lamento di campagna badando però di far 
ravvicinare , nella notte , i piccoli posti ai 
grandi perchè non siano tagliati dal nemico. 

Finalmente , se ‘ per un avvenimento ino- 
pinato , ma eh’ è possibile un reggimento di 
fanteria leggiera fosse olrbiigato di accamparsi 
solo in una pianura per una notte- ovvero per 
un tempo brevissimo , s» per far riposare la 
truppa , sia per attendere de’ rinforzi j bisogna 
che il comandante lo faccia accampare circo- 
larmente , e clic ne situi gli avamposti in una 
linea parallela al campo , ossia in un cerchio 
piu grande , ma concentrico al primo*, che le 
sentinelle comunichino tra loro , perchè se il 
nemico venisse ad attaccarla, avesse meno azio- 
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r.e tu di essa, qualunque poss^a -essei^ne la di' 
lui • furia. 

Il modo dianzi prescriuo per T accampa-, 
ménia della lauteria leggiera uoii deve prati- 
carsi se, non in un caso slraordinariissimo , 
poiché dessa d’ ordinario non deve alTatio ac- , 
.camparsi , ma solo bivaccare o acquartjerarti, , 

j , ’ 

. . SecóJi'da Sezione. 

Copie debba difendersi la, fanteria . leggiera^ 
allorché è apcanlónata in un villaggio. 

L ‘ ■ 

A. truppa accantonata Ln'^un villaggip a fron- 
te del nemico deve continuamente vegghiare , 

Jev’ esser sempre pronta a prender le ,ai^.i 
» spezialnjente. in tempo di notte , ^ ,in,.^cui 
ninno deve spogliarsi. . . r, r., > i m., 

I cacciatori debbono collocarsi ioi.inn/^«ro 
pari su tu^t’ i, punti più esposti o ..accessibili 
al nemico; ' , ‘ ^ , 

Qnando il noipjiipdante la iruppa...h^. pnf- 
anche deljg cavalleria., lajcol|ocJbera in uija, i 
capanna , nella , .quale .t^anto. (Javalie^.b- Che „ 
c^yallliVijsienQ adnagiot.,ijéi,iM -ii^qgno.ppssattc. 
U5puuejsep^^,^j:,(uypnei,i già j»e»c»p<worrere un.j . 
posto attaccato, sia per portarsi su di un pup.^ ' 
to cl^„lor,o.sarà stato io.dioato. . 

, t ,. V ii. comandante è ad una lega più in là dd-f. 
la divisione di cui .fa .parte:., il 'reggimento , farà 
costruire de’ denti ^ re^ans ) in tale intervallo , c 
la^ttoev^ depposti dì” guardìà; e da’'càrpèntIeTr 
de la stessa' terra, 0 da’ suc/f zafppalori làrk”,for- 

(U3Jlp?r ba^rte^rpe gU' 
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Ingressi' principali onde impedire che la cavai- * 
leria nemica potesse ivi assaltarlo. Si potranno 
altrcs'i barricare lutti gli aditi del villaggio cou 
de’ carri , carrette , etc. de’ contadini. 

Se il comandante del villaggio ha della 
cavalleria , sceglier'a ad un quarto di lega più 
in avanti e dal lato del nemico, uir’ altura, 
per collocarvi un posto dal quale ‘si distacche- 
rami> una o più vedette , se, condo la situazione 
del villaggio e la posizione che occupa il ne- 
mico ; un tal posto,, nella notte, calerà sulla 
strada principale dello stesso villaggio situan- 
dovisi alla distanza d’ un tiro di fucile in avan- 
ti. Ne’ posti di 'guardia di fanteria , la cavallé- 
ria monterà a cavallo alla punta del gior- 
no £111] ed andrà ad occupare lo stesso posto , 
che le sarà stato designalo nel giorno , mentre 
che il rimanente uscirà di scoperta , accompa- 
griàta dalla metà de’ carabinieri , se vi sieno 
due compagnie , e dalia intera compagnia se 
evvene una sola. 

Un’ ora prima dello spuntar del giorno, tutta 
la truppa prenderà le armi , e le guardie mon- 
tanti andranno al posto di quelle che debbono^ 
rilevarsi', ma quest’"u4ùme non si restuiranno ’ 
al corpo , se don quando sar'a ritornata la sco- ' 
perla. 

In riguardo alla fanteria , vi saranno tre ■ 
poèti primari , eiaschedun comandato da tra 
uffiziaie , e disposti come segue : . 


I • ’ • - ^ 

[III] Sebbene la cav Jleria non tnond a cavallo se 
non air alba bisogna non ostante che sia all’- ordine, 
come ia fanteria, uu’ ora ed anche pruna innanu giorno. 
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OgQuno di questi Ire posti priocipah col- 
r uffiziale il quale lo coinfuida saia collocato 
su d’ una delie strade, maestre , e ciascheduno 
verrà sucldiviso^. in tre altri , dite de’ quali saran- , 
no composti ognuno di quattro uomini coman- 
dati da un sergente ed un caporale. 

1 due piccioli ptxsU intermedianl de’ due 
grandi , daranno tre sentinelle ; una cioè da- 
vanti ogni posto rispettivo , «d una volante la 
quale comunichi con quella dell’ altro posto , 
in guisa che durante la notte sieuo elleno in 
grandissima vigilanza. 

Oltre le ronde che faranno gli uiliziali ed i 
sotto uflizìali di guardia , ve ne saranno delle 
altre che verranno, eseguite da due ulhziali a tal 
oggetto comandali , per assicurare 1’ esattezza 
dei servizio e la salvezza della timppa perchè 
non sia sorpresa. 

> Vi sarà di piu un picchetto comandato 
da un capitano , il quale monterà , dopo bat- 
tuta la ritirata, e discenderà di guardia 1’ in- 
domani , dopo rilorgatè le scoperte. Un tal 
posto , in caso di attacco , servirà per proteg- 
gere tult’'i posti esterni , secondo gli ordini 
che ne riceverà dal c*pitano , il.quale in tal rin- 
contro comanderà tutti gli altri posti subalterni. 

Se il nemico nella notte facesse un movi-., 
mento per attaccare uno de’ posti ovvero il 
villaggio stesso , 1’ ulliziale di guardia il quale 
fosse il primo ad accorgersene ne preverrà 
immanlineute il comandate che darà i suoi or- 
dini secondo i movimenti del nemico. 

Un villaggio difeso nel modo che abbiam 
dello , se eyvi un ^ol reggimento di cacciatori 

a 
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sark inespugnabile , ma so il comandante aves- 
se r ordine di non tenersi in tale posizione , 
ed il nemico si presentasse con forze superiori 
•e con deir artiglieria , egli si ritirerà nel mo- 
do che verrà prescritto alla sezione dove si 
parlerà delle ritirate. 

Gli uffizioli debbono aver una particolar 
cura di ordinare alle sentinelle che avvertissero 
a tempo il caporale allorchò si accorgono che 
qualcheduno alla di loro volta si avanza, ov- 
vero sentono del rumore , affinfchò sia egli 
pronto a riconoscere dii s’ innolrra quando la 
sentinella avrà gridato ; alto , e subito dopo ; 
caporale vieni a riconoscere. La sentinella che 
avrà gridato due volte alto , se chi s' innoltra , 
non si arresta a tal comando, ma continua ad 
avvanzarsi , ia vece di gridare alto per una 
terza volta , farà fuoco e si ritirarà sul posto , 
'che immantinente prenderà le armi , e se non 
è obbligato a ritirarsi , rimpiazzerà con un’ al- 
tra sentinella quella la quale ha fatto fuoco 
poiché sempre dev’ essere mutata la sentinella 
che una volta ha tirato. 

È di somma importanza lo impedire che 
le sentinelle conferissero tfon coloro i quali se 
le avvicinano , e soprattutto negli avamposti e 
dal latp del nimico ; desse non debbono che 
gridar alto quando delle persone o truppa se 
le avvicina dal lato del nemico, e chiamare il 
caporale a riconoscerle , il quale farà le di- 
maude che sono di uso e prescritte dal rego- 
lamento badando , che se è una truppa , la 
quale si dica per es. KAPOLEXAitA , di co- 
mandare alto la truppa , il comandante in 
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avanti all' ordine. SiCfalli comandi debbono 
darsi con fermezza e diligenza \ e nel caso che 
la truppa continuasse ad a\rvauzarsi , non ostan- 
te il comando di doversi fermare , il caporale 
fara fuoco su *di essa ritirandosi bersagliando 
sul posto il piu vicino j sempre però con or- 
dine , e cosi di seguito , nel. caso di ostinala 
resistenza da parte della trup^ nemica, r 

Se il villaggio nel quale qn reggimento di 
fanteria leggiera è accantonato p si trovasse sa 
la dritta della divisione di Cui fa parte ed in 
linea di altri corpi , bisognerebbe che allora il 
comandante proiiyigasse i suoi posti di guardia 
per concatenarli con quei della truppa la qua- 
le Sara collocata sulla sua sinistra ; se sulla sua 
dritta non saravvi truppa alcuna , ivi posterà 
la cavalleria , ove ne avess.e ( purcliè il tefreno 

10 permetta ) , sostenuta da’ carabinieri. 

Se nel davanti d’ un villaggio vi scorresse 
una fiumana , è necessario che il comandante 
conosca i luoghi dove è guadabile (»4) ? on- 
de situarvi de’ piccioli posti , che , per le trup- 
_ pe leggiere son preferibili a’ grandi , perchè 
con essi si ha lo stesso servizio senza stancare 

11 rimanente della truppa. 

Le stesse precauzioni si adotteranno se la 
fiumana fosse al di dietro del villaggio, affin- 
chè non si fosse attaccato alle spalle (i5) ; nel 
tempo stesso però è d’ uopo situare un posto 
alla estremità del ponte , aucorchè lo fosse dalla 
parte occupata dalle proprie truppe. 

I posti avanzati o di guardia saran sem- 
pre situali , come testé si è detto , qualunque 
stasi la posizione del viIU[|gio. 
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Terza Sezione. ' 

' Maniera di guardarsi ^ essendo bivaccato 
' in un bosco. 

Alloraqoando una truppa dovrà bivaccare 
iu un bosco, sarà indispensabile die colui il 
quale la coraanda lo faccia perlustrare da cima 
a fondo , ed egli medesimo ne faccPa un’ esat- 
tissima ricognizione per assicurarsene della lun - 
ghezza e larghezza (ancorcbc desse fossero fissale 
su la carta .topografica della quale egli avrebbe 
conoscenza) ;egli dee rendersi jnatico di tulle le 
vie e scnlicii, impadronirsene e situarvi de' pic- 
coli posti , da’ zappator i o da' contadini del vil- 
laggio . se mai c vicino, fare un’abbattuta d’al- 
beri né’ luoghi più aperti del bosco 5 essendo 
i ])iù folti sufficienti ad impedire ed arrestare 
la marcia del nimico. 

Per ben postare le guardie , bisogna co- 
noscere esatlaincnie la posizione che si occu- 
pa , quella del nemico , i movimenti che po- 
rrebbe fare ed il lato dal quale gli riuscirebbe 
più facile di a^accarlo. Allorché chi comanda 
sarà di tutto ciò bene instruito , situerà i suoi 
posti cònformandosi a’ principii slabilili nelle 
- precedenti sezioni relativamente alla dislribu- 
aione delle guardie. 

Se la truppa deve restare per qualche tem- 
po in tale jiosizione ed è pelciò obbligala di 
baraccare , le baracche dovrai» formarsi in una 
estremila del bosco ^in guisa che i fuochi che 
ti acceaderanuQ noiftieuo visibili dulla'pianurH. 


Digilicicd by C .oogle 


•:ì 


( 29 ) 

' Quando si avra della caV'alleria si collo- 
cherà in uno de’ principali ingressi del bosco , 
in modo però di essere sempre al caso di soc- 
correre il posto collocalo nella pianura , che 
dovrà essere setìapre sostenuto da un altro di 
fanteria. 

f 

Quarta Sezione. ’ , 

In che modo la fanteria leggiera si dehha , 
difendere nelle montagne. 

JPer fare^con vantaggio. la guerra di monta- 
gna si richieggono de’ gran talenti e la cono- 
scenza topograllca del paese. Se questa specie 
di guerra ricolma sovente di gloria i coman- 
danti le truppe , gli assoggetta patimcnle a pe- 
nose difficoltà e fatiche e gli espone de’ peri- • 
coli 5 imperciocchò le indispensabili scoperto 
che sono obbligali di fare , perchè nop sieno 
nell’ incertezza , debbon^i eseguire passo a pas- 
sò ; ma quando le posizioin si sono riconosciute 
avvanlaggiose per proteggere la li uppa la quale 
si avanza nelle gole de’ monti, ovvero giovevoli 
per sostenere la ritirata,, bisogna occupaìlc e ben 
difenderle. Dappertnllo nelle montagne si re- 
siste al nemico con poca truppa , ove sia ben 
postala , in modo c|te essendo obbligata a riti- 
rarsi , possa farlo con sicurezza. 

Il comandaute d’ mi avamposto dovrà im- 
padronirsi di tutte le gole al dintorno del luo- 
go che avrà occupato ; dovrà collocarvi de’forli 
posti , fiancheggiati d’altri più piccioli co’quali 
comunicheranno per mezzo di sentinelle. 
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Il grosso della truppa sarà accantonato o 
baraccato sul pendio della montagna , ed il 
comandante la truppa ^baderà altresì di occu- 
pare le vette di tutte le altre montagne'del 
dintorno ; dovrà parimetite gu*ardarsi alle spal- 
le, per non essere sorpreso, il che spesso ac- 
cade nelle montagne , malgrado le ricognizioni 
esatte che un capo attivo ed intelligente avrà, 
potuto fare di tutte le montagne e ^colline le 
quali circondassero la posizione che occupa la 
truppa da lui comandata. 

I principii'da osservarsi nel situare i posti 
sono quegli stessi di cui si è parlato nelle se- 
zioni precedenti ; dessi consistono nel vegghia- 
re incessantemente su tutta la catena de’ posti , 
che si faranno nuranche visitare da ronde e 
- pattuglie , e nel dovere lo stesso comandantè 
con fermezza costantemente rFfìutare agli uffi- 
ziali , a’ sotto-ufiiziali e soldati , il permesso di 
assentarsi dall’ accantonamento o bivacco sotto 
qualunque -pretesto potessero dimsndjtrglielo. 

Quinta Sezione. 

Come debbano eseguirsi le pattuglie (t6). 

Il precipuo servizio de’ «arabinieri all' armata 
sarà quello di ' far le pattuglie e le scoperte 
del mattino. 

Allorché un reggimento di tre battaglioni 
fanteria leggiera si troverà riunito , ciasche- 
dun battaglione darà dieci carabinieri ed un 
caporale ; saranno comandati due sergenti sul 
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totale (li quelli delle tre .compagnie , ed un 
ufliziale. 'Se poi il reggimento non fosse che di 
due soli battaglioni ognuno di essi somministre- 
rà quindici carabinieri iu luogo di dieci. 

Il capo , comandatila la colonna , situerà 
i trenta carabinieri in una posizione la piìi con- 
venevole , i quali vi resteranno da un’, ora pri- 
ma di annottare fino a che non sarU ritornala 
la scoperta del mattino del giorno sussegrten- 
te [ IV ]. 

Ogni paltpglia sarh di dieci uomini 5 la 
prima verrh comandata dal piu anziano de’due 
sergenti ; lìl seconda lo saia dall’ altro ; c la 
terza , dal piìi anziano caporale ; queste tre 
pattuglie alterneranno tra esse il servizio in 
guisa che 1’ ufliziale resti sempre a comandare 
venti carabinieri per accorrere con questo po- 
sto di riserba dove il bisogno lo esigerà , e 
dov’ egli lo stimerà necessario. 

Tali pattuglie percorreranno 1’ intero spa- 
zio di terreno che avvi tra i posti e le senti- 
nelle , servendo a vegghiare drligeulemenle gli 
uni c le altre , ad opporre , in caso di attac- 
co , una forza piìi considerevole al nemico , 


[IV] Questi trenta iiòmirii , 'imlipciidcntcìnenlc da 
quei de l picchetto , serviranno di posto interincdiario 
Ira pii avamposti e ’l corpo della intera truppa , senza 
che abhiano però ima posizione, stabile , poiché il nc* 
rnicó co’ suoi' movimenti può darci a temere che, oggi 
attaccherà la nostra dritta e dimani la sinistra , etc.: 
per tal ragione il comandante ,il quale ilovrà conti - 
nuaiucntc osservare ì ili lui movimenti , collocherà i 
carabinieri or in dii luogo ed ora in un altro, a mi- 
sura che ivi o^altiDve fi crede più necessari. 

: i , 
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tion che ad animare gli uomini di guardia , ’e 
dare il tempo necessario al capo per dirigere * 
utilmente le sue truppe , il che iiou avv^er- 
rebbe se fosse égli obbligato servirsi , per rf?*- 
sistere ad un primo assalto , che è sempre vi- 
vissimo , de’ soli avamposti , motivo quasi or- 
dinario se non d’ un disordine , almeno d’ una 
• confusione , che nasce nelle compagnie , il 
che non avviene quando vi sono de’ plotoni di 
sostegno. 

Quando la notte è oscura , i comandanti 
le pattuglie debbono con maggiore attenzione 
dar ascolto ad ogni rumore che partisse dal da- 
vanti della linea delle sénlinelle, imperocché so- 
vente il nimico si avvale del tempo nebbioso per 
mettere a fìl di spada o far prigioniere un in- 
tero posto ; è perciò, necessario che le ‘pattu- 
glie si eseguissero col massimó silenzio ; che 
gli uomini de’ quali è composta marciassero' 
^lentaiìieilte j, che il capo di essa spesso si fer- 
masse , che mettesse 1’ orecchio a terra per sen- 
tire de’ rumori se ve ne fossero,- e da qual la- 
to vengano. 

" 11 comandante d’ una pattuglia nel passare ' 

per i diversi posti che deve trascorrere , se 
.trovasse- qualclic sentinella assentata del tutto 
dal SDO posto , la rimpiazzerò all’ istante con 
un nomo della sita pattuglia ne informerò 
subito rufiizinlc, il quale immantinente ue pre- 
verrà il comandante^ in capo pcrclic adottasse 
.quei mezzi che crederà opporluiii onde evi- 
tar 1.1 sorpresa. 

Si praticherà lo stesso quando- mancasse 
un pomo di guardia da uii posto ^ c se il ser- 
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gente o il caporale il quale vi comanda non 
.ne- avesse fallo rapporto all’ ufiiziale , sarà rile- 
valo, e ponilo secondo le circostanze del delittp. 

Nell ano, e nell’ altro avvenimento , il 
miglior espediente sara quello di lar pigliare le 
armi a tatti i posti del pari die al rimanente '* 
della truppa ne’ suoi alloggiamenti, *' ^ 

Frequentemente accade che quando il ni- 
mico vuole attaccare , i di lui posti avanzali 
hanno de’ segnali di corrispondenza .col corpo 
dell armata, per esempio, un lume acqeso in 
un campanile, agitato dall’ est a l'ovest, uu 
razzo che si slanci in aria, un colpq^ di can- 
none , etc. In. tal caso, sia il comandante di 
una pattuglia , sia chiunque dell’ uno- de’ po- 
sti , che il primo se ne accorgo, suH’islan- 
te ne fara rapporto all’ ulHziale , il quale rad- 
doppierà di {.ttenzione ; ed ove la frequenza 
de segnali e la maniera come sono ripetuti fa- * 
cessero temer di u-n attacco , ne preverrà su- 
bito il comandante del corpo, il quale, dupli- 
cherà le pattuglie, e terrà la truppa pro-nia a 
prpnd.er le armi. ' , • ‘ ^ 

E dovere d’ un comandante di paltanjjn 
di prevenire quello del primo posto al quale 
SI presenta, di tutto ciò che. avrà inteso o ve- 
duto di straordinario , questi ne avvertirà l’ al- 
tro a CUI è subordinato , e da qnesn’.uliimo 
se passerà immediatamente l’avviso al co- 
mandante in capo la truppa. 

Se una pattuglia fosse obblig.ata a farf.ro- 
co , 1 iilhzialo de carabinieri immediatamente 
tara pigliare le .armi al posto delle palluftlie 
che comanda : colla metà distai truppa andrà 
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in soccorso della pattuglia che ha fatto fuoco, 
ed in tal rincontro' cosi egli , che il coman- 
dante in capo la truppa , il- quale ne sai a sta- 
io, a tempo, da lui avvertito , regoleranno le 
di loro operazioni da’ movimenti del nemico. 


C A P O VI. 

Movimento a fronte del nemico. 

Questo capo saia diviso in quattro, sezioni , 

- • Cioè: 

Prima sezione. Marcia d’ una truppa al 
nemico. ' 

Seconda — ; posizione che occupar dee 
una truppa. 

‘ • Terza' — 5 ritirata di una truppa. 

Quarta — ; liualiueule ricognizioni gene - 
«Èali da eseguirsi. 

>1 r 

Piuma., Sezione. 

. ^ • Marcia di una truppa al nemico. 

Ogni qual volta una truppa marcera cotilra 
rii nimico , dovrà essere preceduta da una van- 
guardia , seguila da una retroguardia, ambe 
forti {in proporzione della, colonna di cui fan 
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parte. Gli lyotnini cosi dell’ una che dell’ altra 
serviranno da esploratori allora quando la trup- 
pa marcera in battaglia , e la liaucheggeranuo 
se lo sar'a in colonna. ^ 

Nelle pianure spaziose , aperte e sgombre di 
boscaglie, il^comaudante la truppa non abbiso- 
gna di esser’liancbeggiato , nò aver seco esploto- 
ri^ egli si esplora da se stesso ( 1 7 ). Non pertanto 
essendo necessario di essere preceduto da una 
vanguardia , potrà utilmente avvalersi della ca- 
valleria quante volte ne abbia. 

Ma nelle gole de’ monti , come ne’ boschi , 
è indispensabile che spinga davanti a sè' una 
vanguardia per perlustrare il cammino che do- 
vra tenere , che si faccia fìanclieggtare su là 
dritta e su la sinistra , e seguire da un plo- 
tone , onde proteggere la schiena della sua co- 
lonna in marcia (iti). 

Deve aUrcs'i porre la massima attenzione 
perchè la truppa marciasse in silenzio e con 
ordine , conservando le giuste distanze , in gui- 
s.a che , si il soldato ,• che 1 ’ ulliziale non sieno 
disagiati nei loro movimenti. 

La località del terreno a percorrere , la vi* 
cinanza dell’ inimico , o la posiziohe che occu- 
pa , il bisogno d’ ingannado dovendo a lui mo- 
strare un numero d’uomini maggior di quello 
che io realta si ha , saranno le varie circostanze 
le quali dovran fissare' il tale, o tal ordine di 
marcia da adottarsi ; cioè se quello in colonna 
per plotoni o sezioni , o quello di fianco , ov- 
vero quello di -battaglia. 

Qualunque sicjsi 1’ ordine col quale si tuar- 
^cia , è essenzialissimo far osservare il silenzio 
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dal soldato , eiLJi> tempo di notte Vdllojchà il 
nimico è vicino , è d’ uopo proibire che'si bat- 
ta il focile^ il che potrebbe arrecare 'de’ gra- 
vi incopvcnienti cd arrestare 1’ impresa che si 
vorrebbe tentare. < 

^ 1 zappatori del corpo, armati^di carabina , 

seguiranno la vanguardia , per aprire delle vie ne’ 
boschi , eie. se il bisogno 1’ esigesse : intanto , 
nella marcia porteranno la carabina nel brac- 
rcio dritto , e le asce ne’ port-ascia ; e nel bi- 
sogno di servirsene^ per eseguire qualche la- 
voro , come p?r tagliare degli alberi , etc. , 
. passeranno la carabina in armacollo dalla 'spalla 
sinistra alla dritta. 

Finalmente, sia di notte, sia di giorno,'una 
truppa in marcia , andando in cerca del nimico, 
e mollo più se batte in ritirata , deve serbare 
il più gran silenzio possibile ed il massimo or- 
dine., per conservare la forza della colonna, 
'imporne al nemico stesso , e mettere il soldato 
al caso di ascoltare i comandi , ciré lui si po- 
trebbero fare ( 19). 

V ' 

' ■ Seconda sezione. - 

•• Il 

- In che modo debbansi , al cospetto dell' ini~ 
niìco , occupare delle posizioni ^ vai dire , 
de' ridotti , boschi , villaggi , etc. 

■ ^ON avvi dubbio che P ordine da serbarsi 
nella marcia è di no’ assòluta necessita , ma il 
saper occupare delle posiirtoni avvantaggiose 
secondo le qualità de’ luoghi per dove una trup- 


s 
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a transita , è qnesfo il vero talento del quale 
ev’ esser dotalo chi comanda alla guerra; egli 
lo sarà studiando bene la sua carta , e renden'- 
dosene padrone ; sarà questo il sr.lo mezzo da 
potfir senza fallo eseguire gli ordini ricevuti , 
e regolare la truppa che comahda , sia ne’ mo- 
vimenti in avaulijv.sia in ritirata, con quella 
fermezza che è propria ad animar il soldato. 

E questo un principio il quale generaU 
ménle debhe conoscersi da tult’ i capi ; ma non 
è per essi' che io scrivo , lo è solamente per 
coloro, i quali vogliono intraprenderé la carrie- 
ra delle armi , qualora amino d’ impalare , e sie- 
no inclinati al proprio mestiere. 

Dovendosi occupare una posizione più in 
là dell’ attuale , cortamente c sperabile di tro- 
var de’ villaggi , de’ boschi , de’ ridotti , de’ fiu- 


mi ; in 'tal caso bisogna occupare una di siffatte 
posizioni , la più vicina al nimico , e la più 


vantaggiosamente situala , tanto in riguardo a« 
se stesso , che relativamente ai soccorsi ebe 
possono spcrars’ in caso di attacco. 


Espugnazione di un ridotto. 


Se il comandante la truppa leggiera deb- 
be impadronirsi di un ridotto , farà mestiere 
altehiamente riflettere in qual modo debba far- 
lo , ma vie più baderà ad una sicura ritirala, 
se mai vi venisse obbligato. Ciò debhe risol- 
versi con diligenza e coraggio a fin di sb<aJor- 
dire , por quanto -sarà possibile , il nemico , e 

Tf>tìAr»V r-> A t t » A» ^ .TX n .ri t .x ^ .x ^ 
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tuli’ i mezzi di difesa che potrebbe adottare [VJ. 

D’ ordinario dicoiisi colpi di mano quéi 
comballimenli che eseguonsi velocissìmamenle 
di notte, o al far del giorno, con .riuscita e 
poca perdila di uomini. 

Per avventurare di giorno siffatta opera- 
zione , c necessariissimo essere in forse ed ave- 
re dell’ artiglieria. Non polendosi avere che un 
sol pezzo , sarebbe preferibile 1’ obice , perchè , 
lanciando delle granale ,, arrecasse una perdita 
considerevole all’ inimico, il che non accadrebbe 
col cannone ] ma per riuscire di giorno con suc- 
cesso in tale impresa , fa d’ uopo avere de’ pez- 
zi , e degli obici , questi per danneggiare 1’ in- 
terno dei ridotto, "ed i primi per smontare le 
batterie che>son quasi sempre a barbetta (ao). 

' I mezzi di attacco variano a misura della 
forza che difende la posizione e di quella che 
r attacca, perciocché un posto die vieu difeso 
da 'ridolli sicuramente è provvedili^ a.suflicien- 
za di truppa , la quale sarà sostenuta alle spalle 
da altra pili poderosa , e che non pertanto , 
maschererà le sue forze senza far delle sortile 


[V] Un uflìiialc deve saper distinguere qu ii dUre- 
rcnza avvi tra un denle ( re Jan ). ed ano^ spalle "^ia- 
mento ( épaulemeni ) da un riJotio (^redniue ) , i prl" 
mi sono destinati a <lifendcrc l’ entrata di iin Villag- 
gio , di un bosco , del passaggio di un fiume ,a covrire 
il fuoco de' posti, filialmente a proteggerli xla quello del. 
nimico , allórclié debbono resistergli ; per lo pui i denti 
c gli spalleggiamenti non sono muniti del cannone , 
nel mentre die i ridotti nc sono qoasi sempre provve- 
duti per proteggerà i Irinceram'enti , ed oltracciò sìin 
essi sostenuti da forze maggiori di quelle delle vanguar-' 
die e dei posti orduiarii (**)•' 
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per ingannarci e reudefci audaci. Ciò per lo 
appunto si è quello che il comandante di una 
truppa deve conoscere , onde non compromet- 
tere le sue proprie forze ed anche quelle del- 
la divisione che lo difende. ' • \ . 

Il comandante di uu avamposto deve in- 
teramente occuparsi di sapere dove è il grosso 
dell’ armala nimica, cioè se nel centro ovvero 
in uno dei lati ; chi comanda le truppe a fron- 
te delle quali si trova , e quali ne sono o pos- 
sono essere i movimenti ; con tali cognizioni 
non solamente la^sua forza diventerò piti con- 
seguente , ma benanche faciliterò al generale , 
cui ne avrò tenuto rapporto , la direzione del- 
le operazioni che dovrò fare , ed animerò la 
sua truppa [VI]. 

Per assaltare ed impadronirsi di un ridotto, 
bisogna , che le masse le quali lo accerchiano non 
comincino il loro movimento so prima i ber- 
saglieri , distantissimi gli uni dagli_altri , non sie- 
no arrivali olla paliizala , o al fosso ; allora il 
comandante farò battere la carica , e nientre i 
bersaglieri ( che in tale circostanza debbono soc - 


[VI] 11 generai Mabcead , in tutta la campagna dcl- 
r anno a, a fronte del generale coste db la Tour, 
sid quale riportò sempre segnalati avvantaggi. Quando 
guidava i, soldati ad un coniliattimenlo , eglino diman- 
davano : E il generai ia Toor che noi andiamo à com- 
Laltcre ? Se loro si .rispondeva .di sì. — Ak ! tanto me- 
glio, la vittoria è a noi (c'esr notre vatJie. à l<iit ): 
tanto eran essi persuasi della debolezza del generale , 
clic avevano in pugno la vittoria , qualunque fosse l’ im- 
petuosità , e la intrepidezza colla quale le di costui 
truppe combattevano. ' 


r- 
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cdr tersi , e rinforzarsi <fel doppio , ed anche del 

iriplo se bisogna ) combatteranno cogli assediati 
nel ridotto , egli data 1’ assalto al passo di corsa , 
badando di arrivarvi con ordine e<l in batta- 
glia, in modo però che i plotoni siano in molt.a 
distanza fra essi , per meno solTrire , o temere 
il danno che la mitraglia delle batterie niint- 
che potrebbe loa- cagionare. 

Il comandante la truppa snbitoche si sara 
impadronito del ridotto , dovrà proibire ai sol- 
dati di massacrare i vinti ; quest’ uso s'i barbaro, 
dev^’ essere per sempre proscritlò , e rimpiazzalo 
colla* magnanimità del vincitore (^i). 

Espugnazione di un villaggio. 

Se la posizione da occuparsi è un villaggio, 
il comandante la truppa dopo ebe , col mezzo 
delle ricognizioni , si sarà assicurato non esservi 
il nemico-, vi spedirà i suoi esploratori, c quindi 
egli stesso andrà ad occuparlo coi carabinieri 
e le guardie moiitanii , lasciando dietro del 
villaggio il rimanente della truppa coll’ arma 
al braccio ed in battaglia. 

Divenuto padrone del villaggio , ne esa- 
minerà con accuratezza la situazione , ne o.^scr- 
verh lutto le strade per quindi calcolare da 
qual lato il nemico potesse più agevolmente 
attaccarlo , c finalmente poscia i molivi che 
obbligare# costui a non conservare tal posizione, 
•se mai fosse 'avvantaggiosa. 

Dopo essers’ inlcressato di'siffàllc parti- 
colarità , delle quali deve tener ricordo , c dopo 
aver situati i suoi posti di guardia nel modo 
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prescritto tìalP articolo secovdo del quinto capr- ' 
lolo , fara innollrare là. truppa rimasta in bat- 
taglia , alloggiandola nel villaggio in guisa che 
in caso di attacco', al primo colpo di bacchetta 
possa riunirsi sotto le armi. Egli conserverà 
nella sua truppa il buon ordine e la disciplina , 
perchè gli abitanti non abbiano alcun motivo 
ai dolersene. Sovente la depravazione de’ costu- 
mi introdotta nelle truppe accantonate , per la 
mancanza di una rigorosa disciplina o per la 
poca previdenza o qualche volta ancora , oso 
dirlo , per la non curanza de’ loro capi , ha 
occasionata la perdita de’ posti avanzati. 

La truppa di gìh alloggiata, il comandante 
fara chiamare avanti a sè le autorità dei luogo 
1’ una dopo le altre. Alla prima che se gli pre- 
senterà , eccetto se sappia di essere del partito 
della sua truppa, farà le seguenti dimando : i.® 
Quale è la forza dell’- inimico 5 — 2.“ qual po- 
sizione occupa ed a qual distanza dal villag- 
gio 5 — ‘S.” se vi si è trincerato ; — 4-° quali 
sono lo strade che ivi direttamente conduco- 
no ; — 5." se da mollo tempo mane» dal villag- 
gio ; — 6.° se è solilo di recarvisi, ed in qual ora 
del giorno. Dopo tali schiarimcnlii , dovrà , . 
per <|uanto è possibile, egli stesso jissicurarse- 
ne , per conoscere la verità di quai'ifo gli si è 
detto ; dovrà girare per tutto il vU.laggio , os- 
servarne attentamente lutti gli aditi per assicu- 
rarsi di bel nuovo , se i posti sieno ben situati 
e re/idersi pratico di tutte le località , perchè 
ove venisse obbligato a ritirarsi, o fosse attac- 
calo, potesse dirigere con sicurcr-za c vantaggio 
la sua inippa. Oltracciò siffatti schiarimenti e 
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conoscenze de’ luo^,1ii Io faciliteranno per ben 
situare il plotone di sostegno de’ suoi carabi- 
nieri ed il 'picchetto. 

Egli terrk , in un registro epilogato , ri- 
cordo di tutti <juegli schiarimenti che avrk 
potuto procurarsi , e ne- rimetterà copia al ge- 
nerale sotto i di cui ordini serve , rapportan- 
dogli altresì i'mezzi di sussistenza che vi s’ in- 
contrano , il numero & l'indole degli abitanti, 
ai quali si proibirà uscire dal. villaggio subito 
che si saranno postate .tutte le guardie [Vllj.- 
, . 11 giornale di un ulllziale supcriore deve 

essere tanto circostanzialo ed esatto da poter 
seovir di elemento per formarne una carta to- 
pografica. 

Impadronirsi di un bosco (aa). 

f - . 

Uif comandante di un corpo^ leggiero il 
quale vorrà impadronirsi di un bosco farà pre- 
cedere la sua truppa dagli esploratoti valla di- 
stanza di cento cinquanta lese circa^, i quali 
entreranno nel bosco , onde perlustrarlo pet 
quanto piu sarà possibile allorché sia molto 
grande , ed inlerameSle se fosse ristretto ; i 


[VII] NeV ■villaggio di Lantz , sulle sponde del Re- 
no , davanti C.rével Jt , il gcucral Lecoubsk ordinò che 
il comandante l'a stazione avesse fatto eseguire l’ap- 
pello di quei ni lui'uti tutte le volte clic lo avesse cre- 
duto nreessariu poiché tanto a lui , che al generai AIater 
erasi riferito, cb:e. uno di quegli alitlanti , malgrado 
la larghezza del fiume c l’ eccessivo frcdd(> , lo aveva 
passato a nuoto'. , • 
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j^carabinierl con gli nomini eli guardia gli se- 
guiranno ad una data distanza a fin di occu- 
parne le posizioni ; e fincliè non vi si saranno 
situali . la truppa rimarrà al di fuori della e- 
ilremita interna in battaglia coll’arma al braccio. 

Trattandosi di un gran bosco il coman-^ 
dante farà covrire i suoi posti con delle rovi- 
nate (flèat/s) •, se poi fosse angusto li collocherà 
su la estremità esterna , e la cavalleria in quel 
lato , dove meglio potrà agire e dar da temere 
al nemico che volesse tentare una sorpresa. 

In una tale posizione doyrà guarAarsi cosi 
nel davanti come nella schiena , e situerà la sua 
truppa^ nell’ estremità interna del bosco dirira- 

f ietto degli avamposti , in guisa però che i 
uochi non si veggano al di fuori. 

Essendovi cavalleria, il grosso di essa dovrà 
postarsi nel principal sentiero del bosco, in 
modo però , che in cas9 di all' erta , non si 
trovi imbarazzata. Nellìi notte , i posti di ca- 
valleria debbouo rientrare 5 imperocché non so- 
lo sarebbero inutili , ma eziandio compromessi. 

• Allo spuntar del giorno ritornerà ad occuparli. 
Se , il che avviene spesso in tal sorta di 
posizioni , la truppa abbisognasse di viveri , o 
foraggi pel ritardo delle distribuzioni , il co- 
mandante che deve sempre proibire al soldato 
di andare a depredare ( marauder ) , ordinerà 
che un distaccamento composto di un dato 
numero d’ uomini per compagnia , comandato 
da due ufliziali, armi e bagaglio , andasse in busca 
»el più vicino villaggio, di lutto ciò che le 
sarà necessario , badando però di non lar tra- 
sportare il pane , la carne , etc. al bivacco dai 
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paesani , a meno che il vRIaggio non si trovas- 
se dietro della posizione; ma siccome è più 
espediente di foraggiare e vettovagliare ne’ vil- 
laggi che sono al davanti di essa cos'i bisogna 
portaj-visi con ogni precauzione ; e se gli udiziali 
che vi si spediranno venissero obbligati ad av- 
valersi dell’ assistenza de’ contadini del luogo 
per lo trasporlo de’ viveri , bisognerà vie- 
tarne il ritorno nelle loro case , perchè non 
informassero il nemico della posizione che si 
occupa. 

Posizione da occuparsi lungo un fiume. 

Il comandante la truppa quando situerà 
de’ posti lungo un fiume, dove prenderà po- 
sizione , prima di tutto , avrà cura di co- 
noscerne la larghezza ed i siti dove è guada- 
bile ed ivi mettere delle guardie pia forti, per 
impedirne il passaggio al iremico. 

I posti che si mettono lungo il corso di 
un fiume , non debbono essere esposti al fuoco 
del nimico : quindi se non awi< vcrun trincie- , 
ramenlo naturale, sari» questa la circostanza di 
formarvi \xno spalle ggiamenlo o. de' i/enn , tan- 
to per covrire i posti , che le sentinelle. 

La truppa dovrà baraccare almeno a tre- 
cento tese indietro Uè’ suoi avamposti , perchè 
non sia molestata dal cannone ; precauzione 
essenzialissima Se vi fosse nell’ intorno un 

villaggio ivi converrà accantonarsi. 

1 posti saranno 'stabiliti , come si è detto 
nel 5 . 3 deir art. a. cap. V. 


l 
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Se vi fosse- della cavalleria, si' 
quel laio dove la fanteria è più se 

Terza Sezioke. 




■ . 1 . 


Come debba eseguirsi la ritirata da' posti avan~ 

zali se siano ~o no sformati dal nemico. 

> 

JPer eseguire una buoua ritirala, è necessario 
del gran sangue freddo e de’ talenti militari da 
parte di chi la comanda ; é quando sarb for- 
nito di tali qualità , riuscirù più facile di quel- 
la che avra preve<luUt nel preuder posto ; in 
guisa die quando la truppa non si sarh la- 
sciata sorprendere , non resterà che a regolar- 
ne la niarcia dai movimenti del nimico. 

Secondo le oceorieuze , le ritirate si ese- 
guiraunó , per plotone o divisione a scaglioni. 
Si nell’ uno che nell’ altro caso , si dovrà con- 
servare tra plotone e plotone , tra divisione 'e 
divisione il doppio della distanza del fronte di 
ciascun plotone o ciascheduna divisione , ba- 
dando che la iila di sinistra dell’ uTio , o del- 
r altra sia all’ altura ed in direzione della fila 
di dritta del plotone o divisione di sinistra e cosi 
per' gli altri ; di modo che, seia cavalleria nemica 
tentasse di caricare, se le potrebbe far fronte da piu 
lati, senza rischiare di essere sbaraglialo (24)» a 
meno che non fosse una forza molto imponente. 

11 comandante di una truppa che si ritira 
per una pianura dovr'a far fiancheggiare la sua 
driila e la sua siùlstra , per arrestare, sia i ber- 
saglieri sia de’.piccoli plotoni della cavalleria 
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nemica , che forse tenterebbero di attaccare i 
fianchi della sua colonna , il che bisogna evi- 
tate poiché una truppa attaccata di fianco c 
assolutamente baltuCa (a 5 ).s 

Allorcliè il comandante Intruppa avra de- 
ciso di ritirarsi , prima di mettersi in movimen- 
to, spedirà lungo il cammino che dovrà tenere, 
uno o dne plotoni , sia per impadronirsi di un 
ponte , d’ un bosco , di una crocevia , di un bur- 
rone , etc. afhnchè il nemico non possa tagliar- 
le la ritirata , sia per ivi arrestare i fuggitivi • 
di qualche plotone sbandato , avendo cura T 
uffiziale che vi comanda di fargli custodire si- 
no all’ arrivo della colonna. 

Quando è un sol corpo che balle in riti- 
rala, non si dovrà eseguire il fuoco di plotone 
ma solamente quello di sezione , perchè la co- 
lonna non resti sprovveduta di fuoco 5 nonper- 
tanto dovrà sempre conservarsi l’ ordine a scac- 
chiera (26) che ha già dovuto essersi stabilito 
per i plotoni o sezioni. 

Se la colonna in ritirata è inseguita dall* 
inimico in una gola o in uno stretto, il coman- 
dante di essa le farà eseguire il fuoco ( d& 
chaussée ) in ritirata (2^) , badando che , do- 
po il comando caricate , il soldato si ritiras- 
se senza confusione , ma con calma come sa 
per lo appunto ritornasse dagli esercìzi d'istru- 
zione ; deve altresì vietare che la marcia de’ 
plotoni alla testa della colonna fosse di molto ac- 
celerata , poiché rimarrebbe troppa distanza tra 
• essi e quei della coda che non potrebbero mar- 
ciare colla medesima celerità , ed i soldati ri- 
marrebbero scoraggiati dal vedere una marcia 
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precipitala; poiché la -di loro bravura è sem- 
pre influita da quella del comandante. 

In tal rincpntro la colonna sarh sempre 
fiancheggiata da' bersaglieri. 

Quarta Seziohe. 

Come debbano eseguirsi le grandi ricognitioni. 

Sebbene lutt’i movimenti che si eseguono da’ 
posti avanzati sieno altrettante ricognizioni , 
nulladimeno distinguonsi le ricognizionriu quel- 
le che si .fanno da' posti , ed in ricognizioni ge- 
nerali. Le prime diconsi ricogniziom giorna- 
liere ed eseguonsi nel modo accennalo al 3 
dell’ arr. a del quinto capitolo ; le altre , del- 
le quali or ora parleremo , chiamansi rioogoi- 
aiooi generali , o grandi ricognizioni. 

L^ oggetto delle ricognizioni geniali è sem- 
pre quello di conoscere il grosso della forza 
nimica , per far de’ movimenti a proposito , an- 
che in riguardo alle posizioni che si occupano; 
siCalte ricognizioni vengop sempre comandate 
da un uffiziale superiore. 

Le ricognizioni che. si eseguono di giorno 
sono piU facili e meno pericolose di quelle che 
si Ihnno all’ alba , poiché la troppa che marcia 
di notte in luoghi non conosciuti , e che 
d’altronde, col solo aiuto, della carta', non 
si possono conoscere-le direzioni da tènere , può 
fecilissimamente cadere in una imboscala , oin- 
noltrarsi in luoghi pericolosi , come sarebbe 
MUt palnde melmosa , un fosso e via parlando. 
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lutante con 'impaurire, le guide minacciandole 
di morle'v se malamente dirigeranno la marcia 
delia truppa , con dell’ esperienza ed intelligenza 
possono evitarsi lutti cotesti pericoli j e , un - 
capo abile , intelligente e coraggioso , cosi di 
notte come di giorno ottiene il suo intentou - 
Per avezzare il soldato ad una scrupolosa 
esattezza , bisogna fargli osservare di giorno 
quelle stesse precauzioni che si adottano nella 
notie , vai dire , un profondo silenzio ed un 
ordine il più esatto -possibile nella marcia. 

-1 Per lo più le ricognizioni generali ^si fan- 
no eseguire" ùr.lla cavalleria ; ma è sempre ne- 
cessario che la fanteria la segua da vicino , per-^ 
chè, nel bisogno, perlustrasse un bosco, una" 
gola, un villaggio , nel laeutre che la cavalleria 
lo traversa al gran galoppo e lo.accercbia con 
degli esploratori ; c altresì necessario che , 
da distanza in distanza vi siano de’ posti di 
fauteria onde proteg-gere la colonna di ricogni- 
zione quante volte venisse obbligala dal nemi- 
co a. batterò in ritirata. • < 

la tal sorta di marcia è qualche volta atile 
che ogni cavaliere faccia montare in groppa un 
fantaccino ; per cosi arrivare più presto al ne- 
mico , sorprendei lo , e mettere il disordine nelle, 
sue file; son questi^gl’ istanti preziosi di cui 
un capo abile deve saper^ profittare per ^uo- 
scere la forza o la debolèzza'dell^ inimico , per 
evitar l’ una e frar profitto dall’ altra. » 

11 comandante di ogni ricognizione , come 
r ho di già detto, avendo per scopo di accer- 
.larsi qual sia la posizione occupata dal nemicò 
e qatd« la di lui.-fol^a effetUra , dovrà striu^ 




5 »er 8 Ì co« da viciuo a’ suoi piccoli posti da 
obbligarli a ripiegarsi su de’ gràndi ; quaudb 
Sara riuscito a mettere l’ allarme nel di costui 
campo , dovrà , 'secondo le circostanze , schie- 
rare o mettere in agguato la sua truppa ; quin- 
di esaminerà con cura tutt’ i movimenti che 
potrebbero eseguirsi tanto da’ gran posti .che 
dalle truppe di loro sostegno : allorché" si sarà 
assicurato di aver disimpegnata r incumbenza 
affidatagli , si ritirerà adagio e per scaglioni ^ 
onde far sentire all’ iuimiso che non lo teme , 
e che è sostenuto d’ altra truppa. 

Per conseguente un ufficiale il quale avrà 
avuto r incarico di riconoscere il nemico e la 
posizione che occupa , non dovrà giammai ri- 
tirarsi , se prima non 1’ abbia riconosciuto e 
sforzato a far que’ mo>imeuli di cui poc’ anzi 
favellammo. 

Se avanti un bosco od un villaggio si 
scorgesse soltanto un plotone di cavalleria ne- 
mica , che stesse saldo per allettare la truppa 
ad attaccarlo , è di mestiere diffidarne , per- 
ciocché potrebbe avere alle spalle una forza 
considerevole ed in agguato. In tal caso , 
si distaccherà un plotone di fanteria per tri- 
bolarlo e forzarlo ad un movimento qualun- 
que , perchè a suo dispetto si scovrisse la for- 
za dalla quale è sostenuto : se 1’ uffiziale il 
quale comanda non ha ordine di attaccare , 
dovrà contentarsi di prender posizione con la 
sua truppa per tre o quattro ore , ed indi ri- 
tirarsi e far alto a circa una lega da’ primi 
posti avanzati dove pernotterà , sia al bivacco, 
sia in un villaggio , e cosi render vano ogni 
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progetto deir inimico , quando pensasse di se* 
giiir da vicino la truppa di ricognizione *, poi- 
ché sovente è questo il^lempo di cui profitta 
per sorprendere un posto e farlo prigioniere. 

Ricognizioni di notte non ve ne sono af- 
fatto , come volgarmente dicono i soldati , ma 
bens'i delle marce che talora si è obbligato 
d’ intraprendere onde occupare una data posi- 
zione , arriv’andovi prima dello spuntar del 
giorno a fin di sorprendere' il «nemico ne’ suoi 
movimenti senza che possa avvedersene. 

Il comandante la truppa in marcia fara 
osservare un profondo silenzio ed il massimo 
ordine , praticando le maggiori precauzioni 
possibili per evitare le sorprese cui , in tal 
caso, potrebbe trovarsi esposto; cagione , se non 
d'una totale disfatta , almeno del disordine che 
si mette nella colonna , e che potrà obbligarlo 
a ritirarsi precipitosamente con la perdita di 
gran gente , e coil’esporre a grave rischio Tar- 
mata ; ma quando avrh egli usale tutte le'cau- 
tele possibili , quando colla carta alla mano si 
Sara lasciato dirigere nella marcia da una guida 
fedele ed esperta de’ luoghi , dovr^a calcolare 
sul felice successo della ricoguizioue che ha fatta. 

È di regola generale in Àllemagna , che i 
corpi o colonne spedite a riconoscere^ anzi che 
attaccare 41 nemico , si ripiegano su T arma- 
la , a meuo. che avessero avuto ordine di re- 
sistergli: simihpente , avendo ricevuto ordine 
di difendere e conservare la posizione che oc- 
cupano , non T abbandonano alFalio per insegui- 
re T inimico che si ritira , qualunque fossero i 
vaalaggi che »e potrebbero riportare^ 
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CAPO VII. 


Etercizii ed evoluzioni ( manoeuvres ) della 
fanteria leggiera. 


Scuola, particolàre per r soldati della 

FAHTERIA LEGGIERA. 


Jl giìi detto di essere indispensabile 
che i cacciatori sieno inslrutli di quanto il re- 
golamento del primo agosto i^gi prescrive per 
r istruzione della fanteria della linea j ed ab- 
biam altresì asserito, il che speriamo stabilire 
in massima e dimostrarlo , che pel vantaggio 
del servizio della fanteria leggiera , è assolu- 
tamente necessario di essere particolarmente il 
cacciatore addestrato a saper ben aggiustare un 
colpo di fucile su di un uomo imboscato , su 
di un uomo che cammina , un cavaliere il qua- 
le galoppa, etc. : cognizione non necessaria al 
soldato della linea j poiché combattendo egli 
ordinariagiente in massa , non è obbligato se 
non ad eseguire i fuochi di riga o di plotone, 
e perciò basterà il saper ben tirare orizzontal- 
znente ; ma il cacciatore quasi sempre isolato, 
abbisogna che impari a tirar bene non solo 
orizzontalmente , ma benanche in tutte le ma- 
niere e direzioni possibili : è questa dunque 
una cognizione del tutto propria, e particola- 
re a tal arma , che il cacciatore è obbligato 
apparare con cura e con -un lungo esercizio, 
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I princlpii del tiro sono semplici ; ma bi- 
sogna imparargli bene e rendersene padrone , 
a nn di non compromettere la sua forza , nfe 
consumare inutilmente mqlta polvere. 

Primieramente bisogna che il soldato di 
fanteria leggiera si avvezzi a ben conoscere gli 
effetti della propria arma ed a poter dar ra- 
gione del perchè sparandola, si abbassi ovve- 
ro s’ innalzi; ecco perciò il bisogno di dover 
esercitare , per quanto più Sara possibile , il 
cacciatore al tiro del bersaglio. 

È d’ uopo fargli conoscere che , la curva 
ossia la traettoria che descrive la palla lan- 
ciata liiari dèi fucile, sarà più lunga se la 
])olvere è minuta piuttosto che grossa 5 cioè 
quella detta da cannone. 

In oltre si ammaestrerà che, tanto nel- 
J’ eseguire la carica a volontà che 1’ altra in 
fjuatlfo tempi ^ perche la palla lanciata dal 
lucile avesse un tiro, più lungo , è necessario 
di far versare tutta la polvere nella camera , 
di' ben borraré, ed indi calarvi la palla di un 
giusto calibro che ricalcherà fortemente senza 
temere di risentire una scossa nella spalla, poi- 
cltè il lucilé noti ributta , se non q^iido la 
carica della polvere è troppo grande : è que- 
sto if mezzo di accrescere la distanza del tiro 
e renderlo efficace in percuotere 1’ oggetto che' 
SI adocchia. , 

Tanto maggiormente il cacciatore potrà av- 
valersi del tempo in eseguire agiatamente la 
sna carica , quanto che , nel fars' incontro al 
nemico , deve prendere tulle'Ie circospczioni 
possibili 1 cd gverc del sangue freddo , vie piì| 
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che quando s’ innoltra , la di lui 'posisione è 
sempre quella di non dover lenrere che la ca- 
valleria nemica possa caricarlo ; poiché quan- 
te volle r inimico fosse deciso a resistergli , 
non solo le vedette, ma i piccoli posti si ri- 
piegano su de’ grandi , e questi sul corpo di 
armata. 

Ancorché i cacciatori fossero costretti .1 
ritirarsi , nonpertanto dovranno caricare adagio 
le di loro armi e nel modo da noi poc’ anzi 
accennato, nè dovranno affrettarsi nell’ aggiu- 
stare il colpo di fucile ; una tal calma ne ira- 

S orrà all’ inimico , e raffrenerà la di. lui au- 
acia , perciocché supporrà che i bersaglieri 
sono ^sostenuti da forze inaponenli. 

E necessario dunque abituare i cacciatori 
a caricare marciando , ma sempre praticando 
ciò che dianzi abbiam detto. 

Ecco la precipua istruzione di cui abbi- 
sogna il cacciatore , e che intanto ha finora 
ignorata 5 ma quando , ne sarà penetralo , la 
di lui forza diverrà del triplo più conseguente, 
economizzando la polvere e non consumando 
r arma. 

L’ esperienza ci ha dimostrato che di ce«- 
tomila colpi di fucile sparali da’ bersaglieri o 
corpi di fanteria leggiera in battaglia , appena 
qualche volta se n’ è trovato na'centinaio che 
abbia colpito. Da ciò cosa mai ne proviene ? 
.che l’inimica, assicurato di non aver niente 
a temere , diviene più ardito di quel che noi 
sarebbe certamente , se tuit’ i tiri colpissero : 
oltreciò ,.la fermezza de’ cacciatori lascerebbe 
credere al nemico di esser eglino poteatemente 
soccorsi da ^altra truppa. 




- Allorché il soldato sarà nel caso di ren- 
der conio dell’ elFello della propria arma, avrà 
di già acquistala una forza maggiore dell’ or- 
dinaria : or che sarà , quando in una maniera 
conviucenle gli verrà dimostrato che la di 
lui intrepidezza sconcerterà il nemico e che 
perciò potrà far fuoco su di lui con avvan- 
taggio ? Allora , coraggioso in tutte le sue mos- 
se , diverrà qual’ è desiderabile che fosse. 

In riguardo a’ fuochi di plotone che , se- 
condo me , non debbonsi eseguire dalla fante- 
ria leggiera se non nel caso di ritirata , ovve- 
ro se venisse obbligata di fare un camhiamen- 
io di fronte', debbono essere , come nella li- 
nea , orizzontali ; i cacciatori però debbon 
sempre senza fretta mirare a cintura d’ uomo 

f tcr la fanteria , ed al petto del cavallo per 
a cavalleria. 

Allorquando si prenderà di mira un uo- 
mo isolato ma immobile sia a piedi , sia a ca- 
vallo , bisognerà per quanto lo sarà possibile, 
phe il cacciatore appoggiasse la sua arma su 
di una siepe , contrò di un albero ; e che di- 
retto il suo in Giu’ , tiri con forza lo scatto al 
momento che la mira del suo fucile covre 1’ og- 
getto su cui si lira : in quell’ istante è neces- 
sario che si ricordi se la sua arma alzi o bassi 
per meglio dirigerne il colpo impostando. 

Se si è obbligato tirare su di un cavaliere 
il quale galoppi, deve badarsi di lasciar partire 
il colpo un naoinenlo prima di rincontrarlo al- 
l’estremo del suo fucile in direzione della naira, 
vai dire-, che lo prevenga di cintane a set linee. 
Preseutstudosi un cavaliere di fronte, è d’uo- 
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po tirare al petto del cavallo ; se , pep y op- 
posto si mostra di fianco , bisogna impostare 
, tra il principio del collo e la coscia del cava- 
liere , per non fallare il colpo. 

Ne’ posti avanzati , per quanto lo sarà 
possibile , si avrà 1’ avvertenza di situarvi delle 
piccole forche su delle quali le sentinelle ap- 
poggieranno i di loro fucili, se fossero obbli-, 
«^gate di far fuoco : i denti, gli spalleggiamenti, 
che si è progettato di stabilire ne’ posti avan- 
zati , sono deànezzi d’ incoraggimento pel cac- 
ciatore , e di distrazione pel nimico. 

Evoluzioni. 

Sempre si è stato , in tempo di pace , trop- 
po scrupoloso per le evoluzioni militari , e in 
tempo (li guerra non abbastanza esatto nell' ese- 
guirle ; intanto bisogna tener la via di mezzo, 
perchè nell’ avvenire desse non dipendano dal 
capriccio (li un uomo che per farsi appressa-- 
re , S([uadroni sera e mattina la sua truppa , 
per stancarne inutilmente i soldati senza istruirli 
di ciò che c essenziale di sapere. Convengo 
della n*ecessità de* militari esercizii , ma biso- 
gna che sian questi analoghi all’arma alla quale 
la truppa è addetta. Muove in vero a sdegno 
il vedere che un comandante di fanteria leg- 
giera , mentre con evoluzioni di linea stanca i 
cacciatori , permetta poi che dessi ignorassero 
come si bersagli e si rientri con ordine nei 
plotoni : ed errori sillàtti nel proprio mestiere 
nOn saranno per sempre proscritti [ Vili ] ? 

[Vni] Nel i 7<)4 il rcggiinento Berry cavalleria e»e- 
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,Nella guerra T evoluzioni deira fanteria leg- 
giera debbono regolarsi dall’ utilith di lai ar- 
ma in perlustrare la marcia di una divisione , 
di un armata , rendendola e piu facile e meno 

J tericolosa , nonché dal maggiore o minore iso- 
amento dagli altri corpi : così nello stesso modo 
che un corpo di cacciatori di vanguardia ad 
una divisione o armata ne perlustra la marcia, 
deve per la propria sicurezza , -perlustrarè se 
stesso ed avvalersi delle stesse precauzioni. Tal’è 
Ja ragione che mi ha determinato a-'proporre 
il presente lavoro : e poiché finora nulla si è 
detto sul proposito, si sari forse pensato che 
le evoluzioni de’ cacciatori a fronte del nemico 
essendo tanto mutabili , allorché si cerca di 
esplorare le posizioni che occupa o penetrare 
i di lui disegni , dovessero essere naturalmente 
a cognizione del loro capo. Ciò è vero sotto 
taluni .aspètti *, nulladimeno vi sono de’ princi- 
pii generali per quest’ arma ed è per lo ap- 
punto di essi che io , in questo lavoro , pre- 
tendo parlare. 

Prima di favellare dell’ evoluzioni che or 


guira meglio della fanteria le evoluzioni , mentre igno- 
rava quelle della propria arma. Non fu questo un 
grave errore del colonnello il quale aveva trascurato 
di dare al suo reggimento quella istruzione che più le 
conveniva ? — Nel ij6j , 1768 c parte dell’anno *760, 
i reggimenti che dovean riunirsi al campo d’ istruzio- 
ne di Verbery furono esercitati a delle evoluzioni ca- 
pricciose che servirono di saggio per un mal ideato 
progetto ; ma arrivali al campo non poterono escguTre 
se non quelle prescritte dall'ordinauza. Ilugento soldati 
in circa vi perirono, il. rimanente , oppresso dalla fa- 
tica , non Y> fu conformenumte al regolamculo istruito. 


\ 
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ora proporrò , sembrami interessante di stabi- -■ 
lire su quante righe la fanteria leggiera debba 
schierarsi. Secondo me , credo che lo debba 
essere su due righe^, e perchè si trova sempre 
isolata, e perche possa mostrare al nemico un 
maggior numero di uomini di quelli che real- 
mente ha: Una tal veritk dimostrata, siccome 
le evoluzioni in tempo -di pace debbono essere 
un simulacro di quelle che si fanno nella guer- 
ra;!, ne risulta che in ogni tempo la fanteria 
leggiera debba esser formata in battaglia su 
due righe. 

Non potrò negarsi che nell’armata, quan- 
do i cacciatori sono in battaglia dietro una sie- 
pe , in un bosco , in un burrone , dietro una 
casa e via parlando , la terza riga è inutile je 
se un corpo di cacciatori fosse in una pianura 
incalzato dalla cavalleria nemica , siccome io 
la formo sempre per plotoni e sezioni a scaglio- 
ni , in tal caso il secondo plotone di ogni di- 
< visione si collocherò immantinente . dietro del 
primo } le divisioni cosi raddoppiale formeran- 
no il quadrato , e certamente niun reggimento 
di cavalleria oserò in tal formazione attaccarlo , 
soprattutto se i cacciatori mirino bene nell’ e- 
seguire i fuochi. 

Siccome fin dal principio ho delta che 
cacciatori non doveano mancare d’ istruirsi ne- 
gli escrcizii prescritti dal regolamento deli 791 
cosò mi dispenserò di parlarne ; tratterò in que- 
sto lavoro soltanto di quelle evoluzioni che so- 
no proprie all’ arma cui sono i cacciatori, de- 
stinati , cioè di marciare isolatamente e< cora- 
baUere alla spicciolata , il che farò nelle quat- 
tro seguenti sezioni. 
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Prima.-— Uaa truppa essendo in battaglia; 
farne uscire una o pili file , e quindi farle 
rientrare ne' plotoni. 

Seconda. — Fare avanzare la truppa per 
scaglioni. .. 

, Terza. — Ritirarsi similmente per scaglioni. 

Quarta. •— AH’ uscir di un bosco riunire 
sollecitamente i cacciatori nell’ ordine in cui 
erano prima di entrarvi. « 

Ecco tutto ciò eh’ essenzialmente interessa 
d' insegnare a’ cacciatori , o a coloro che sono 
destinati a fare il servìzio degli avamposti.^ 

Prima Sezione. 

Una truppa in battaglia ; farne uscire una o 
~ pià file , e farle quindi rientrare ne' plo- 
toni. 

) On reggimento di fanteria leggiera trovandosi 

in battaglia in una pianura , davanti un villag- 

! ’io o bosco , e volendo il colouelln di esso 
arne uscire una o due file per ciascun ploto- 
ne per bersagliare avanti il fronte della sua li- 
nea 0 esplorare i suoi lati , comanderà : 

1. liersoglieri in avanti , 

2. Marcuv. 

Se col primo comando, non ha il colonel- 
lo o comandante il reggimento , indicato il nu-- 
mero delle file che dovranno marciare in .avan- 
ti , uscirà soltanto la fila di dritta di ogni plo- 
. tene a bersagliare o ad esplorare. 

Se fosse necessario che uscissero due file o 
piU da ogni plotone , sarh 1 ’ ultima fila' di si- 
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nistra del plotone che marcerh in avanti e 
COSI di seguito 5 cioè le file impari usciranno 
per la dritta , e le pari per la sinistra. 

Si pratica. questo metodo perchè servisse- 
ro da bersaglieri quanti cacciatori anziani al- 
trettanti novelli , onde il sangue fredilo e l’as- 
suefazione al fuoco de' primi incoraggiassero 
gli altri. Per tal ragione , quando la compa- 
gnie dovranno ballè'rsi col nemico , saranno 
sempre formate per riga di anzianità ^ ed in 
tempo di pace negli esercizii e nelle parate lo 
saranno per riga di taglia ; ma le lìle però 
nell’uno , o l’altro caso saranno sempre nu- 
merate dalla dritta alla sinistra. 

Allorché uscirò una sola fila per plotone, 
cioè sedici uomini per battaglione , il primo 
sergente del primo plotone ed il primo capo- 
rale dell’ ottavo saranno quelli che usciranno 
co’ bersaglieri , e così successivamente, comin- 
ciando dalla dritta e proseguendo alla sinistra 
finché tutt’ i sergenti ed i caporali sieno stati 
in bersaglieri. 

Se poi uscissero due file' o quattro uomi- 
ni per ogni plotone, il che formerebbe tren- 
tadue uomini per battaglione ( sem- . 

pre il battaglione di otto compagnie)') allora, co- 
me testé r ho detto, il primo sergente ed il primo 
caporale del primo plotone , non che 1’ ullimO' 
sergente e l’ultimo caporale dell’ultimo plotone, 
saranno quegli che marceranno in bersaglieri. 

Il tenente del primo plotone ( o sia il te- 
nente pià anziano ) comanderà il distaccamen- 
to , e dovendo esser rilevato , lo <sarò dal te- 
nente dei secondo plotone , e così di seguito» 


A 


(6o) 

il tenente meno antico dara la muta al più an- 
ziano^ Se due uffiziali dovivin comandare il di- 
staccamento , costoro saranno il più anziano 
tenente , ed il più anziano sotto-tenente dei 
battaglione. 

Quando in vece di due file dovranno mar- 
ciarne quattro, in bersaglieri , per ciascun plo- 
tone , si praticheta il metodo dianzi stabili- 
to : in tal caso verrh il distaccamento co- 
mandato da un capitano , un tenente ed un 
sotto-tenente i più anziani del battaglione ; ed 
in caso che dovranno essere mutati , si osser- 
verà r esposto ordine di anzianità , vai dire , 
che i meno antichi progressivamente rileveran- 
no i più anziani. Se deve darsi la muta a^ber- 
4ai|l|eti , lo sarà in ogni ora', e perchè i fucili 
si Tiscaldapo e si lordano per lo continuo fuo- 
.4CO , e per non esporre a tuli’ i pericoli gli 
medesimi uomini. 

Al secondo comando ( cioè di màrcia ) se 
una sola fila sarà quella che dovrà marciare 
in bersaglieri , 1' pomo di prima riga di tal 
fila marcerà dritto davanti a sè , quello della 
. seconda tosto che avrà oltrepassala la prima 
« riga del plotone , farà un mezzo a sinistra ed 
a passo raddoppiato si porterà davanti 1’ ulti- > 
ma fila dello stesso plotone, dove giunto àvan- 
zeià la spalla sinistra e marcerà quindi quadra- 
tamente innanz' il fronte del plotone sull' alli- 
neamento del suo capo fila divenuto bersaglie- 
re della dritta. 

1 bersaglieri non dovranno spingersi af di 
là di cento tese davànti. del loro battaglione , 
nè ad una distanza minore di cinquanta o ses- 
santa. 
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Uscendo dae file in bersaglieri da ogni 
plotone , desse raarceranno venticinque passi in 
avanti : quindi 1’ uomo di prima riga tanto 

della fila di dritta che di quella di sinistra faran- 
no pel fianco drilto, l’uomo della seconda riga 
tanto della fila di dritta che di sinistra faranno 
pel fianco sinistro , e continueranno in tal gui- 
sa a marciare sino al comando clm loro verri 
fatto di marciare di fronte ed alla distanza gli 
uni dagli altri eguale a quella del plotone [IX]: 
i comandi che dovran darsi > saranno . 

1 . Gli uomini della prima riga— Per il 
fianco dritto. 

Gli uomini della seconda riga — Per il 
fianco sinistro. 

3. Màrcia. 

Questi quattro uomini marceranno cos'i in 
battaglia , badando di non spingersi nè più nè 
meno innanzi di quanto poc’ anzi si è detto *, si 
praticherà lo stesso se si comandasse un numero 
maggiore di file da. marciare in bersaglieri [X]. 

[IX] Si l’orma in tal guisa la linea de’ bersaglieri , 
perchè le reclute sieno tramescolate co’vecelii cacciatori. 

[X] Con tal metodo, vi sarà della regolarità senza 

confusione , e le reclute si avvezzerano con più facili- 
tà ed esporsi al fuoco. . ■ 

Spesso i saccheggiatori o i vigliacchi , ciò che e 
sinonimo, si presentano qtiando si domandano dei 
bers-iglieri j i capi si trovano'confusl nel nominare gli 
uffiziali che dovranno comandarli , c spesso 1’ uifiziale 
■ coraggioso c di buona volontà si offre di marciare 
senza che fosse il turno di suo servizio; ma in pra- 
ticando quanto si è detto, ognuno marcerà quando lo^ 
deve ; è con tal ordine sicuramente che potrà contarsi 
•• su i bersaglieri. , . 

Quante volte non è egli avvemil® che , gli uonum 
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I carabinieri non usciranno mica in esplo- 
ratori , ma marceranno sempre riuniti in se- 
zioni , plotoni etc. , e saranno comandati da' 
proprii uflìziali. 

II 'comandante volendo far rientrare i suoi 
esploratori , fara battere o suonare 1’ avviso 
( roulement ) , ovvero fara dare un segnale con 
una banderuola a ciò destinata. 

Al sentire 1’ avviso ovvero al vedere il pi;i- 
mo segnale gli uomini della seconda riga fa- 
ranno un rneiso-giro a dritta , e dopo aver 
marciato cinquanta passi , alto e fronte. . In 
questa posizione faranno fuoco , fino a die gli 
uomini della prima riga , rimasti a proteggerne 
la ritirata , non li avranno oltrepassati di altri 
cinquanta passi , e cosi di seguito , fluchò ogni 
dia sia rientrata alla 'propria piazza die occu- 
pava nel plotone. 

, Se gli esploratori sono comandati soltanto 
da nti sergente ed ou caporale, spetterà a que- 
st’ ultimo il comandare, dopo avere inteso l’av- 
viso o veduto il segnale : 

Bersaglieri della seconda riga , ' 

Mezzo-giro a dritta. 

' Al colpo di bacchetta , comanderai : 
Marcia [ XI]. 

spediti ad esplorare o perlustrare la colonne , in vece 
di ciò eseguire , si sono occupati a saccheggiare , e la 
truppa la guale fidava su di essi pcr essere avvertita del 
nemico , è rimasta inopinatamente sorpresa ? La espericn- 
, za deve metterci in guardia su gli avvenimenti futuri. 

[XI] Questa evoluzione si eseguirà sempre al pas- 
so accelerato: essendone stato perciò una volta av- 
vertito il soldato , non occorrerà più indicargli il 
passo col quale dovrà marciare. 
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Tosto che ivA contati cinquanta passi , 
comanderà : 

1. Bersaglieri. , ' j 

а. Alto. ' ^ 

3 . Fronte. • . . ^ 

4. Preparate-ARME.- 

5 . Impostate. ' . 

б . Fuoco. 

n. Caricate. 1 1 

Il sergeuie’ nel sentire il comando di nlto ] 

dato dal caporale , comanderli : ^ 

1. Bersaglieri. 

' a. Mezzo-giro A dritta. ^ 

3 . Marcia. « 

E cos'i di seguito , finche riéntreraimo nel 
plotone ^ove il comandante avrà la cura di 
farne preparare le rispettive piazzo , perchè 
non rimanga lungo tempo ingombro il tronte 
di battaglia , il che potrebbe arrecare de seni 

inconvenienti. . t • r • 

' Se , in vece di far rientrare 1 bersaglieri, > , 

si credesse utile il dar loro la mata , i| co- 
mandante del plotone , co’ mezzi presentii nel- 
r articolo primo, darh i seguenti comandi per 
fare uscire un numero di file eguale a que e 

che sono gih nella CATENA , vai dire , per la ^ 

dritta e la sinistra del plotone : ma subito che 
•gli uomini di seconda riga di tali file avranno 
ollrepassata la prima riga del plotone , il co- , , 

mandante di questi novelli bersaglieri li riuni- 
rà in avanti del centro del plotone stesso, la- 
cendo fare un a sinistra alle file di < ri a , ^ 

ed un a dritUi a quelle di sinistra : i comaU' _ - - 

di saranno i seguenti : 

’ ^ I 
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». Due file di bersaglieri in avanti. 

2. Mxncu. 

Il comandante de’ bersaglieri quindi co- 
manderà : 

1. A dritta ec^ a sinistra.. 

2 . Marcia. 

< 3 . Fronte. 

4. In avanti-MARciA. 

Questi bersaglieri cos'i ordinati marcéran- 
QO sino alla distanza di cento passi avanti de- 
gli altri occupati a far fuoco ed a’ quali do- 
vran dare la muta, quindi il di costoro co- 
mandante darà i comandi : 

1. In bersaglieri. 

2. MaiTPia. s , 

Al comando di marcia, ciaschedun di essi 

avrà cura di andarsi a collocare su la linea 
che occupano i bersaglieri che debbònsi rile- 
vare, facendo attenzione di mischiarsi tra essi 
in modo che alternativamente nella catena i 
giovani sieno a canto degli anziani bersaglieri 
e viceversa; e tosto che vi saranno giunti ,,il 
di loro capo comanderà : 

1. Alto. 

2. Preparale-ARME. 

3 . Fuoco. 

Al comando di alto i bersaglieri da rile- 
varsi faranno mezzo giro a dritta , ed il di lo- 
ro capo in seguito comanderà : 

1. In avanti. 

2. Marcia.' 

Eglino, senza punto arrestarsi, rientre- 
ranno nel di loro plotone , j»d il capo di 
questo quando gli vedrà arrivati , comanderà: 
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I. Alto. ' '' 

, a. Frowte. % 

3. Allineamento. ’ , . 

In Inulto ri tempo ohe i bersaglieri sarao- , 
no nella catena a scaramucciare , il rimanente 
della truppa resterà ^ in balt§glià Violi’ arma al 
piede o al braccio-, per soccorrere prontameii- 
tà la calejM , se il bisognd lo esigesse.* 

. ^ Seconda Seaione. 

' Marcia della fanteria leggiera avmtanflo 
per scaglioni. 


Per quelche concerne la marcia della truppa 
, va battaglia , si eseguirli quanto vien prescrit- 
to coll’ articolo primo della tersa lesione del- 
la scuola di plotone nel regolamento dell’ an- 
‘no 1791. 

La marcia in battaglia non è propria al- 
r ordinanza della fanteria leggiera ; poiché des- 
sa essendo sempre su quella di due righe di 
fondo , darebbe all’ inimico 1’ opportunità di 
valutarne lar^ debolezza , e profittarne ove si 
trovasse in forze superiori. Nondimeno avvi 
delle circostanze in cui o pel suo isolamento^ 
o per propria debolessa vien obbligala di 
mostrare al nemico un fronte di battaglia il 
più esteso possibile , ad oggetto di fargli in» 
••tendere di essere più forte A\ quello^clie non lo 
è ; in tal caso per riuscirvi, dovrà marciare 
in battaglia per plotoni o sezioni a scaglioni\^ 
avvertendo di conservare tra plotone e pioto- 
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ne , tra sezione e sezione , la distanza eguale 
al fronte "dello stesso plotone o sezione , ed an- 
che del doppio , se '1 comandante lo crederi a 
proposito ; fark costai egualmente marciare il 
plotone di'sinistra, in guis;i che la di lui pri- 
ma illa di dritta sia in direzione della penultima 
fila di sinistra di quello di dritta , e cosi di 
seguito per gli altri : con tal mezzo quattrocen- 
' to uomini sT crederanno a primo aspetto esserje 

- più di mille.* ’ , ’ 

I comandi da darsi perchè una truppa 
marciasse per plotoni o sezioni a tcaglioni ^ 

4 saranno i seguenti : 

1. Prima sezione (o plotone). 

a. Jn avanti. 

3. Marcia. 

II comandante della seconda sezione la 
melterù in marcia cogli stessi comandi , subito 
che vedrà di avere la prima percorso uno spa- 
zio eguale al suo fronte, per conservare la 

^ distanza necessaria onde mettere il plotone con 

un a sinistra, etc. in battaglia ; la terza sezio- 
ne , e cosi di seguito sino all’ ultima , prati- 
cherà lo stesso. 

In due modi , se si vuole , potrassi far 
marciare avarlzando , un reggimento, etc. di 
fanteria leggiera : il primo si è quello che ab- 
biam detto per plotoni o sezioni , secon- 
do , come segue : 

Nel secondo , o che si marci per plotoni 
I o per sezioni 5 i plotoni pari marceranno a dop- 

pia distanza di fronte di plotone dietro gV in- 
.pari. Per eseguirlo si comanderà : 

i. Per marciare in avanti. 


( ) 

3. Pioioni impari. 

3. MauciA. 

4. Alto. 

5 . Pif>Hale le distanze. 

6 . Colonna — in avanti. 

Marcia. 

Il primo ed il secondo comando saranno 
di avvertimenlo. 

Al terzo i plotoni impari marceranno in 
avanti ad una distanza eguale al doppio del 
di loro fronte. 

' Al quarto comando che sarh dato sempre 
dal comandante del reggimento , i plotoni im- 
pari si fermeranno. 

"Al quinto, i plotoni impari si divideran- 
no la distanza tra essi rimasta da’ pari , in 
modo che presenteranno un fronte di battaglia 
PIENO, ma con delle file aperte o allargate \ 
con ciò i plotoni pari che sono in seconda li- 
”hèa , servono di riserba , sostegno e base alla 
formazione in colonna. 

11 sesto serve di prevenzione alla truppa 
cho dovrh pors’ in marcia. 

XJn corpo che marcia cosi ordinato, riu- 
nisce in sò due vantaggi j il primo che ^l ini- 
mico non può calcolarne la fori^ , e l^ altro 
che in' caso di attacco può subito porsi in di- 
fesa^ formandosi iu colonna , eie. il che non 
potrebbe speditamente eseguire marciando in 
battaglia secondo il prescritto dal regolamento 
del 1 agosto 179 1- 
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Terza Sezione. 

.. . Hilirarsì similmente per scaglioni. 

JN^on polendo il comandante la truppa a ca- 
gion della distanza in cui si trova ( ordinare 
col vivo della vogc che la catena de’ bersa- 
glieri si ritirasse , ne comunicherà 1’ ordine 
agli uffiziali che la comandano con segnali cFie 
loro farli mediante una banderuola , e de' quali 
si saia anticipatamente convenuto ; sebbene il 
tamburo sia un mezzo da farsi più presto sen- 
tire ; pure avvi delle circostanze nelle quali 
il di lui suono riuscirebbe pregiudizievole , 
poiché il nemico potrebbe avvedersi de’ movi- 
menti che si cercassero fare. 

Quante volt^ il comandante la truppa , o 
sua volonlh o perchè obbligato , dovesse 
battere in ritirala , non dovrà in alcun caso 
^minciarne il movimento, se prima gli* espl«- 
j ratori e la truppa , che lo fiancheggia , non 

* fieno rientrali ne’ rispettivi plotoni. Se 1’ ini- 

mico non lo insegue, si ritii'erU semplicemente 
ip colonna. 

Ma se lo tien di mira , formerà la sua ri- 
tirata per plotoni a scaglioni , senza far fuoco, 
ed al passo di rotta non troppo accelerato per 
mostrargli la propria continenza ; se po» fosse 
^ inseguito in una pianura, si ritirerà puranche 

a «ccgl/om, ma per sezioni j finalmente venendo 
' vivamente incalzato dalla cavalleria nimica , 

• ordinerà il fuoco di una o più sezioni rego- 

landosi dal numero de’ plotoni che tentassern 
caricarlo. 
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Se in questa ritirata s’ incontrasse uno 
etretto , allora in vece del fuoco di plotone , 
da’ plotoni impari farà eseguire il fuoco di. 
RIGA e iÌOl' pari quello di plotone ; badando^ 
però di far caricare le armi nel modo che ab- 
biamo detto nel principio di questo capitolo., ^ 
e di mettere bene in giu’: è questo il caso iit 
cui bisogna bene impostare , c perchè non si 
consumi inutilmente la polvere ,, e perchè si 
freqj la impetuosità del nemico. 

Se lo stretto è una gofo di montagne , 
l’ultimo plotone non faràiuocó se non quando 
vi sarà entralo ; per t-aLTàgione il comandante 
del plotone che lo precede lascerìi la sua ul- 
tima sezione a bersagliare e proteggerne la ri- 
tirala , iinchè il plotone non sia rientrato nel- 
la colonna. - 

Allorché si teme di esser girato su i fian- 
chi è necessario di far fuoco di ( chàussee ) in 
ritirata continuandolo con ordine e calma sino 
a che si occupi una posizione , ovvero non 
venga un rinforzo di fresca truppa che ne' 
imponga al nemico. 

Sé non evv’ il pericolo di essere girato su 
i fianchi , il comandante la ritirata , il quale 
sicuramente dovrà conoscere i luoghi pe’ quali 
si ritira , si posterà in quel sito in dove po- 
trà con avvantaggio resistere all’ inimico. 

Lo stretto essendo aa^ponte , sarà d’uopo 
che i primi plotoni , i qumi 1’ avranno oltre- 
passato , si formassero su l’altra spónda in bat- 
taglia onde proteggere la testa della colonna. 

I comandi a darsi per tale esecuzione, son 
qae’ prescritti nella* scuola di plotone : iM co*. 

' J “ ' 
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me vi è differenia nel modo di eseguirli , è 
all’ intelligenza eJ istruzione di chi comanda 
ordinar tjue’ che meglio converranno all’ og- 
getto. 

. QuAiiTA Sezione. 


All' uscir di un bosco riunire speditamente i 
cacciatori , e riordinarli ^ome lo erano pri- 
ma di entrarvi, 

^ » 

]Non evvi cosa tanto difficile quanto il ran- 
nodare una truppa sbandata per timor panico 
o pel tragetto di un bosco -, dovendo cosi nel- 
r uno che nell’ altro caso esservi un plotone 
di serrA-trl’ppA ( ralliement ) , lo sarà per lo 
appunto quello de’ carabinieri che sono sempre 
riuniti \ dessi dunque raarceranno in quel sito 
che loro sarà indicato c vi rimarranno finché i 
plotoni vi si sieno riordinati. 

Le bandiere sì della fanteria leggiera , che 
di ogni altra truppa la quale ne farà il servi- 
zio , si affideranno agli stessi carabinieri , allo- 
ra quando si batterà in ritirata. 

Gli uffiziali e sotto-uffiziali vi andranno ad 
occupare le piazze rispettive di battaglia , at- 
tendendovi r arrivo de’ loro soldati per riordi- 
narli in plotoni. 

Lo stesso dovrà praticarsi se la truppa sia 
stata sorpresa da liquor panico. Il voler arrestare, 
quel primo movimento che nasce nell’ uomo da 
un timor subitaneo, sarebbe lo stesso, per così 
dire, che voler tentare un impossibile (28) 5 ma 
siccome tutti gli uffiziali superiori sono sempre 
a cavallo , ove non riesce loro di portar pron- 
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tamente i carabinieri in addietro e stabilirli co- 
me plotone 'di serra-truppa , uno tra essi 
prenderà una bandiera , e speditamente andrk 
a collocarsi a dugento tese indietro del bosco , 
aspettandovi gli nfiiziali e sollo-nffiziali , i quali 
vi riuniraun'b i cacciatori in plotone per ran- 
go di battaglia. 

L’ evoluzioni di una ritirata esigono pro- 
fonde e vaste cognizioni 5 ma quando colui che 
la comanda conosce esattamente il .terreno pel 
quale dovrà ritirarsi c la forza del nemico , 
r eseguirà facilissiinaraente : se una buona riti- 
rata fa r onore di colui che la comanda , e la 
salvezza della truppa ; allorchc sara malamen- 
te eseguita , e che il disordine e la confusione 
si mettano nelle sue file e nei suoi plotoni , 
non solamente egli si covre di disonore , ma 
merita castigo (29). 

Le ritirate che eseguonsi a traverso di un 
bosco , quando i sentieri non sieno abbastanza 
sgombri ed aperti , si rendono le più difficili. 
I vigliacebi sovente ne profittano per darsi pri- 
gionieri, , nascondendosi o allontanandosi dai 
plotoni. È in tal rincontro che gli uffiziali do- 
vran continuamente far 1’ appello delle loro com- 
pagnie ed il comandante dovrà vegghiarli. 

Allorquando i cacciatori siensi smarriti in 
un bosco , che degl’ interi plotoni per scansare 
la carica della cavalleria o l’ urto di una forte 
colonna di fanteria nemica , sieno stali obbligati 
a gittarsi nel folto della boscaglia , sarà dovere 
degli uffiziali e del di loro comandante raddop- 
piar di diligenza ed usare tutte le precauzioni 
posiibili onde non perdere degli uomini ovvero 
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perderne il più picciol numero possibile. Ecco 
iutanto quel che in sìmile circostanza è ’d’ uopo 
praticare ; Se 1’ inimico non è mollo vicino ^ 
si faranno delle rovinale ( abatis ) nei sentieri 

[ •er arrestare, .Tlme*ho per un istante la caval- 
eria. I carabinieri con le bandiere si andranno 
prontamente a postare al di la del bosco j por- 
teranno con essi una porzione de’ guastatori 
onde in tulli gli aditi all’ estremila dello stesso , 
vi facciano delle rovinate , a fin che quando la 
truppa ne saia fuori , servano ad arrestarvi la 
cavalleria che la incalza , e darle tempo da oc- 
cupare" una posizione in cui possa farle fronte. 

. l carabinieri , come si è dello , rimarranno 
in battaglia , fronte al bosco *, ed impediranno 
che i cacciatori gli oltrepassino. Se coi caccia- 
tori non escono *’dal bosco nc uilìzìali , nè sot- 
to-nfhziali , il comandante la truppa e gli uf- 
fiiiali de’ narabinieri avran cura , - secondo le 
circostanze , di riordinarli , vai dire , per plo- 
toni se la bisogna esige che subito faccian fuo- 
co : ovvero per compagnie , perchè il caccia- 
tore arrivandovi riconosca il suo camerata j ic 
non vi trova il proprio udiziale. 
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Pagina 13 — (1) È un assioma ricevuto in 
tempo di guerra, che , la forza delia linea con- 
sisie.nella massa e nel fuoco ; che- però que- 
st’arma , semprg in- corpi riuuiii si deve op^^ 
porré qpfhe una muraglia alla caricik' 4 ella caval- 
leria nemica , e battersi con de’ fuochi regolari j 
la fanteria leggiera, al contrario, trovandosi sem- 
pre -in piceioli corpi ISOLATI-, avvezza ad ogni 
sorta di movimenti rapidi ed irregolari, si batte 
quasi sempre alla spicciolata y e quante più 
sara abile ed attiw in tale spezie di servizio , 
vie più riuscirà di vantaggio alle armate. Quin- 
di al soldato della fanteria di linea si deve far 
conoscere che la t\iat,fprza risulta dal suo - ih- 
, SIEME, dall’ uklOME delle sue righe, dall’ EiiEa- 
GiA colla quale aCfronm il nemico e gli resiste ; 
al cacciatore, che il di lui dovere è quello di 
sparpagliarsi , TRIBOLARLO^ battersi in bersa- 
GLiERV e ritirarsi quando vi sarù costretto sen- 
za tentare una 'inutile resizlenza. 

Pagina i 3 — (2) Un’ esperienza continuata 
( dice il presidente di Montesquieu ) ha fatto 
conoscere nell’ Europa che , k un principe il 
» quale ha un milione di sudditi , non può , 
» senza esterminare sè stesso ,, mettere su le ar- 
» mt -più di diecimila uomini ». Da ciò^risulta 
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che r esercito di' ogni nazione debb’ essere ;>ro- 
porxionato al numero de’ suoi abitanti que- 
Bto non basta : c necessario altresì che le di- 
verse armi da cui è formatq^ siano puramche 
fra di esse in una certa data proporzione. — 1 er 
quello che v^rsa su la fanteria leggiera , de- 
v’essere a ragion di un reggimento di due bat- 
taglioni per ogni divisione di reggimenti 

di linea , corrispondendo ciascun ballaglioue ad 
una BRiGiTA di tre reggimenli. H che do- 
vrebbe servire di regolamento nella orgamzza- 
zione di tale arma, giusta l’avviso di. un sa- 
vio unizial-generale» 

Pa-mn 4 — (3) Una compagnia di settanta 
uomini , non trovandosi al completo o per 
r ospitalità , o diserzione , etc. , noti 'oQnreb- 
bc che -piccolo numero di •acciatori alla guer- 
ra e trovandos’ isolata in uu affare interessan- 
te qual buon successo se ne potrebbe sperare ? 
Noji sarebbe forse preferibile 1.’ organizzazione 
di corpi piu forti in quest’ arme ? E non ne 
risulterebbe maggior economia al governo , e 
maggior gloria -agli uffiziali obbligali ad esten- 
dere il 'loro comando sopra una forza maggio- 
,e ? ^ Ouindi crederei che ciascun reggimento 
di fanterìa leggiera dovesse perciò essere di due 
baitaclioiii , il battaglione di quattro corapa- 
eu ^,^gnuùa delle |uali sarebbe composta co- 
mT.eaue:-Ua capitano- Un capitan-tenen- 
te — Due tenenti — Quattro solto-teneali— Dieci 
seraeiUi , compresovi il sergente maggiore e 1 
foS l)odici caporali - Otto guastatori - 
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Quindici carabinieri — Cento venticinque Cac- 
ciatori OMÌa bersaglieri. ** 

Totale , centosettanta uomini.. 

Oltre de’ trombetti necessari per ciascnna 
compagnia sarebbe utilissimo di avervi un bri- 
gadier-trombetto per ogni battaglione , ed un 
trombetto maggiore pel reggimento , tutti e tre 
a cavallo per seguire i due capi-battaglioni e ’l 
colonnello, allorché costoro scorrono la catena 
de’ bersaglieri , e comunicare gli ordini che da 
loro ricevono. 

I guastatori sono di un' assoluta necessita 
per una truppa la quale distaccata dall' armata 
marcia isolatamente , sì per aprir la strada , ' 
che pe^ agevolare col loro travaglio il passaggio 
delle fiumane alle colonne dell’ armata , ovve- 
ro , per trincerare una posizione che ha occu- 
pata , o fare delle tagliate d' alberi ( abatis ) 
in un bosco che deve difendere. 

I quindici carabinieri per ogni compagnia 
dovendo essere scelti tra i migliori bersaglieri , 
per la condotta, abiliti e destrezza. nell’ evolu- 
zioni , debbono servir di sostegno ai bersaglieri, 
proteggerne la ritirata , etc. — DIppiù questi 
stessi carabinieri che in un battaglione forma- 
no una compagnia scelta di 6o individui po- 
trebbero impiegarsi in un affare di conseguen- 
za , facendoli combattere separatamente dalle 
altre truppe , secondo la massima costante e 
conosciuta alla guerra che , i corpi scelti e di 
buon nome debbono sempre combattere divisi 

eia quei che valgono meno. 

* 

Pagina i4 “^(4) Si chiamano corpi franchi , 
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leciou franca quei corpi composti di più coro' 
pagnie di cavalleria e fanteria leggiera , ciasche- 
duna delle quali dipende da un capitano a cut 
soltanto è subordinata., ma che delle volle più 
di 81 bitte compagnie si riuniscono in un corpo 
e se ne da per -un dato' tempo il comando su- 
premo ad un uOiziale supeiioie- 

Pa<^ina i4 — nota (*) Parlita , è un piccolo 
corpo” di truppa leggiera distaccato dall’ esercito 
per inquietare il nemico , sorprendergli i con- 
vogli , piziicarlo su i fianchi ed alle spalle -, de- 
stinato a scovrire ciò che si opera nel campo ne-, 
laico, ed a conoscere il punto donde può lo stesso 
venire ad attaccarci. — Una parùta^n deve es- 
sor meno di venticinque uomini ; 1 ufluiale che 
. la comanda dev’ essere abile ed mlelligenle , dor 
vra hi ijlre. avere estesa conoscenza del paese sul 
■ quale si reca, per sfuggire le ricerche del rie-- 
^ico ; — non dovrà accettare de rmlresclu pei 
luoghi di transito se non gli vengono oflerli di 
buona volonl'a degli abitanti , pagandone lor^o 
r importo ; — dovrà finalmente esser munito di 
un ordine in regola , perchè , cadendo in poter 
deir inimico, non fosse . dichiaralo brigante e 
come tale pupito. 

Paaina »5 - (5) La spezie di servizio cui U 
fi nteria leggiera è addita esige che il soldato 
sia camm&ore, robusto , di buona .n/ule nc 
crande di statura ( come doliameute 1 autore 
ha dimostralo ) ; poiché gh uohuui piccoli so- 
no più vivaci g snelli degli alti . 
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Perchè LE membra al cqr’sow più vicine* 
Si lesga nella Gerusalemme liberata del 
sublime Torquato la descrizione delle "persone 
di TANCREni e di Argante prima (K venire a 
singoiar tenzone , per mostrarci 1 ’ attività del- 
l’uom piccino , la lentezza ed il tardo moto del- 
1 ’ uomo grande : 

» E di corpo Tancredi agile , e sciolto , . 
»'E di man velocissimo , e di piede : 

» Sovrasta a lui con l’alto capo, e mollo* 

» Di grossezza di membra -A rgante eccede. 

E più appresso,’. - 

» Cosi pugna naval , quando nòn spira. ' 

» Per lo piano del mare affrico , o noto , 

» Fra due legni ineguali egual si mira , 

» Cli’ un d’altezza prevai ,1’ altro di mf^o': 

» L’ un con volle , e rivolte , assale , e gira 
» Da prora a poppa 5 e si sta l’altro immoto ; 

I montagniioli sono i migliori cacciatori ; 
camminano di vantaggio, dotati di vigore scher- 
zano co’ pericoli , hanno un colpo d' occhio 
giusto , sono avvezzi dalla infanzia alle , priva- 
zióni ed alle fatiche; sojio agili, accorti , eser- 
citali ; abit.-inti di paesi difiicili ed intersecati , 
conoscono meglio ed in un' istante i vantaggi 

0 gli svantaggi deMuoghi ; i boschi, le selve, 

1 burroni non gli scoraggiano, nè ritardano la 
di loro marcia. 
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Pagina i6 — (6) Ogni berretta o carpello 
del soldato di fanterìa avendo principalmente 
per oggetto di preservare il di lui capo dai 
colpi di sciabl^ del cavaliere ,* se non vado er- 
ralo , la parola coiffure può trasportarsi nella 
italiana- favella per arnuùlura del capo del sol- 
dato a piè. 

"f /s"* — (7) Lo sch(iko malgrado la sna eie-, 
ganza è un ornamento inutile , anzi pregiu- 
dizievole per il soldato di fanteria leggiera , il 
• quale spesso è obbligalo di correre , saltare , 
penetrare nei boschi , appiattarsi nelle siepi , 
nei cespugli , e via parlando : — Preferirei per- 
. ciò il caschelto, a forma di berretto di fantino, 
inventato dal conte de la Roche- Aymoit , perchè 
più leggiero', più adattabile e del tutto proprio 
a preservare il capo dai colpi di sciabla : ecco 
la descrizione mie cotesto illustre generale ce 
ne dù nelle sue riflessioni - su la fanteria leg- 
giera. — Su di uu cerchio di blatta coverto di 
'pelle , si formi un’ ossatura semisferica di ferro 
filato per servir di forma al caschetto , vi si 
attacchi al davanti una Visiera , quindi si co- 
vra con del cuoio o feltro nero. — ^ra il cuoio 
o ’l feltro c 1' ossatura , si collochi uno strato 
di lana u stoppa della grossezza di mezzo pol- 
lice. — Si- foderi questa stessa ossatura nella 

{ «arte concava con un cuscinetto eziandio di 
ana o stoppa Irapnnlo e della medesima gros- 
sezza di mezzo pollice , in modo che il ferro 
filalo rimanga nel mezzo ad un polirce di lana. — 
Con tal armaduia il capo del cacciatore verrk 
perfettamente preservalo dai colpi di sciabla. — 
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Il cuoio duro o vernicato è preferibile al feltro | 
sia per la montura ( tenue ) brillante sia per^ 
la durala. Un tal cascbctio sembrerà forse trop- 
po semplice , ma è da riflettersi che il ber- 
sagliere deve assimilare le sue vestiinenta al co- 
lorito 'de' luoghi dove -agisce per noa essere bea 
distiato dal nemico. 

Pagina 17 — (8) Il turchino , il verde , il gri- 
gio ferro ^ non avvi dubbio , sono i colori che 
meglio convengono alla fanteria leggiera. Del re- 
sto i colori interessano poco , purché non siano 
troppo vistosi. — In vece dell' abito non sareb- 
be buona la sola giubbetta ? —7, Oltre all’ essere 
più ci^oda , se ne potrebbero tagliare i pet- 
tini in guisa da potersi incrociare sul petto nei 
giorni di parata , ed in tempo d' inverno ser- 
virebbero a preservarlo dal freddo. — Vor- 
rei puranche che , per di sopra la stessa giub- 
betla , una fascia di fustagno o di tela raddop- 
piata e trapunta larga sette ad otto pollici , cin- 
gesse una volta e mezza il corpo del cacciato-^ 
re , attaccandola nel davanti con delle fettuc- 
ce ; cosi involgendone le réni e ’l ventre lo pre- 
serverebbe dai raffreddori che sovente produco- 
no le dissenterie ; sostencplone gl' intestini senz a 
comprimerli , Io preserverebbe dall' ernie; (Inai, 
mente, perchè le servisse di appoggio nel mar- 
ciare , nel saltare , nel correre. — È indispen- 
sabile poi che ai petthii della giubbetta vifos- 
sero appesi uno spillo ed un fischio', il primo 
per sturare il focone del fucile : il secondo per - 
che quando non possono vedersi o per caus a 
de’ luoghi intersecati o imboschiti , i bersaglieri. 
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•iano fra loro di accordo in comuni carsi 'gli or- 
dini che 'forse avranno ricevuti dal loro capo. 


Pagina 17 — ^ (jg) Trovo necessario che , nella 
■late il bersagliere sia provveduto di due pan- 
taloni di tela bianca o cruda , ovvero di traliccio. 


Ivi — (io) Il cappotto a maniche di panno 
che attualmente è' in uso , sembrami il miglio^ 
re di tulli. 

Pagina 18 — (11) Il focile di dragone con- 
viene di vantaggio al bersagliere,, essendo più- 
corto e più leggiero , s'i perché deve campeg- 
giare sempre al passo di corsa , che per essere 
spesso obbligalo a caricare éoricalo in un bur- 
rone , al di dentro di una siepe , una selva , 
etc. — La giberna poi vorrei che si portasse 
cinta intorno al corpo sul lato dritto , tanto per. 
poter meglio saltare e Correre , che per coUo- 
-carseTVsul davanti quando vuol riposarsi. 

Pagina 20 — (12) E un errore grossolano il 
credere che cou la sola lunga pratica possa ap- 
pararsi r arte della guerra. — Un ufliziaie il 
quale ne ignora la teorica sara sempre un uih- 
ziale dappoco o tutto al più al di sotto del /ne- 
ri/ocre ; — Un uffiziale che npn comprende il 
perchè di quanto gli viene ordinato , sarà un 
esecutore macchinale degli ordini ricevuti ; che 
ritenga a memoria il regolamento , senza ob- 
bliarue una linea , come eseguirà una commis- 
.sione diflicile che può essergli aHidata , quando 
dovrà agire da se solo ? — Eccolo oell’ imba- 
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razzo ; non sapra mica adallare le sue pratiche 
coguìzioai a' tulli i luoghi e le circoslanze ; — 
la commissione non avr'a alcun successo ; una 
bella operazione di guerra mancherà in grave 
danno dello stato , ,e 1’ ufCziale ( ànc»jrcuè bra- 
vo ) finirà ( come lo ha dello' il nostro autore) 
per far palese al, pubblico la propria vergogna, 
e ’l %\xo. ai sonore. — Siami permesso ripclerlo ; 
un ulììziale deve sapere il suo. mestiere per teo- 
rica e per pratica , uè le sue cognizioni debbo- 
no soltanto a ciò limitarsi ; bisogna che cono- 
sca pure quelle che vi hanno correlazione ; con 
esse potrà distinguersi in cotesta brillante car- 
riera. — Le matematiche , la geografia •, la 
storia ,* scienze che si danno la mano per istruire 
il militare nella giustezza de’ suoi calc9li, nella 
cognizione de’ tempi , e delle località. 

Pagina a3 — (i3) Il cavallo di frisa è for- 
malo da un travicello lungo da sei ad otto pie- 
di , ed alle volle anche di la, della larghezza 
di sei pollici in quadro , e taglialo a sci facce 
ossia di figura esagono : vi si conficcano in cro- 
ce ed a traverso 33 o piò aste , secondo la lun- 
^ghezza del travicello : ogni asta sarà distante 
dall’ altra di sei pollici , della lunghezza di 
quattro a sei piedi , e saranno tutte acuminate 
da ambe 1’ estremità che. verranno guernile .di ^ 
ferro. Da’ due lati del travicello penderanno dna 
corte catene di ferro , l’-una terminante in un 
anello , e 1’ altra in un pezzo di ferro della 
figura della lettera ,T. Ciò .servirà per concate- 
nare r un 1’ altro i cavalli di frisa. 
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Pagina 27 — -(‘ 4 ) È interessante la pre- 
cauzione di scoprire i sili guadasi di un liume 
che bagna il davanti di un villaggio in dove 
la truppa è accantonata ^ oinmeliendola , si potrà 
credere che non sia valicabile , e cosi pren- 
derlo per un falso punto di appoggio ; quindi 
potrebbe avvenire che il nemico , liberaiflente 
traghettandolo , sorprenda la truppa , la metta 
in disordine ed in’ piena rotta ; Dunque è d’ 
u*opo scoprirne luti’ i guadi ^ postarvi delle pic- 
cole guardie che ne contrastino pel momento il 
passaggio ,'e servano di avviso al comandante 
la truppa per portarvisi con forze maggiori on- 
de impedirne il tragelto; Bisogna però tutto os- 
servare da se stesso , nè troppo fidarsi agli altrui 
rapporti , che sovente sogliono esser falsi od 
inesatti. — Il maresciallo Villars lu battuto a 
Malpaquet ; egli avev’ appoggiala la dritta 
della Sua armata ad una palude che gli si disse 
impraticabile , mentre non era che un prato a 
secco ; le truppe prussiane la passarono , lo 
attaccarono di lìauco e lo sconfissero. 

lui — (j6 ) Qualora la fiumana attraversa 
il didietro del villaggio , dovrò praticarsi quel- 
che dianzi abbjam detto ( annotazione t4 ;• — 
È un assioma di guerra ( dice il grar-Fede- 
*ico RE di Prussia ) P assicurare , in una po- 
sizione qualunque, LA SUA schiera ed 1 suoi 
EiANCBi : di falli se la truppa vi può esser presa 
di rovescio ed all’ impensata , certamente , sor- 
presa dal timore , sentirò il disordine j e 1’ allar- 
me mettendosi nelle sne-file , la perdita ne sara 
nnmaacabire. 
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Pagina^ 3o — (i6) Le pattuglie sono de’ di- 
staccamenli piò o meno numerosi spedili sia 
da un corpo di truppa in marcia ad oggetto 
di perlustrare il paese- in dove s’iunolira, aia 
da una truppa in posizioue per avere e dinan- 
zi del suo fronte , e su i fìaucUi degli esplora- 
tori , i quali a tèmpo possano avvertirlo del- 
l’arrivo del nemico, -r- Delle pattuglie 1’ unc 
sono attiìre o offensive 5 passive o difensive le 
altre: — le prime avendo per oggetto di rico- 
noscere 1 a posizione die occupa T inimico , deb- 
bono essere forti in modo da potersi azzuffare 
senza un rimarchevole disvantaggio , con quelle 
deir avversafio , onde far loro de' prigionieri ; 
da’ rapporti de’ quali si possa intendere qualsia 
la posizioue che si cerca riconoscere^ — le secon- 
de , non dovendo che spiare il di costui arrivo , 
saranno più picciole dovéndosi iunoltràre ad 
una competente distanza ^ ed ancorché composte 
di BRAVI si terranno sempre su la difensiva , non 
dovendo che osservare soltanto le mosse del ne- 
mico : desse verranno soprattutto impiegate in 
tempo di notte. ^ Nelle pianure si eseguiranno 
dalla cavalleria leggiera , qualvolta se ne abbia. 

Pagina 35 — ('7)- Avvi uit' mezzo sempli- 
cissimo per conoscere la direzione delle colon- 
ne in marcia ; Desso deriva dalla legge fonda- 
mentale della catottrica (■ che ha per oggetto 
la reflessione della luce ) , vai dire ^ che il lu- 
me incontrandos' in un corpo non diafano for- 
ma r angolo d’ incidenza eguale a quello dì 
reflessione : se dunque lo splendore che i raggi 
solari producono sulle armi delle colonne la 


marcia si reflelte diteuamtmte all’ occlifo dello 
ipeUatore , esse avanzano j se è incèrto ^ fuga- 
ce , disuguale , esse allora riliransi , — se il 
reflesso luminoso perviene dalla sinistra alla 
dritta, Id colonne marciano su )a dritta: — per 
r opposto , partendo dalla dritta alla sinistra, 
si avanzeranno per questo lato. — Per ben giu- 
dicarne però fa d’ uopo osservcn-e ^ual sia la 
posizione delle colonne e P ora del giorno che 
il sole illumina 1’ orizzonte ; cioè se l’ angolò 
di reflessione riconduca all’ occhio dello spet- 
tatore i raggi solari reflèssi dopo l'angolo d’ m- 
cideJiza I, o no j — se jmU fascclti <Ji luce ov- 
A’ero un so/o vadano a ferire l’ occhio di chi 
osserva ; — Nel primo caso non si vedranno af- 
fatto le colonne , nel secondo 1’ immagine di 
esse sar'a s'i confusamente rappresentata all’oc- 
chio che non potrassi con certezza giudicare 
delia loro direzione. 

Ma evvi , in mancanza del sole , un altro 
mezzo per ciò conseguire ^ cioè dalla polvere 
che innalzeranno nella inarcia, purché facciasi 
attenzione da qual lato spiri il vento. — Per 
non fare però dè’ falsi rapporti , esponendosi 
ad un qni-pro-quo , e per non porre V allar- 
me nella truppa , bisogna avvezzarsi a distin- 
guere la polvere che s’ innalza* nella marcia di 
una colonna , c quella derivante da un convo- 
glio o cammino di vetture , o da un gregge 
di armenti. ' 

Pagina 35 — (i5) Non y’ ha' chi ignori 
che qualsiasi corpo di truppa in m.arcia è 
composto di una vanguardia , del c'entro o 
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corpo di battagUft e di una retroguardia. 

La vanguardia 3 ie precede, apre è peiluslrala 
marcia, occupa gli sirctti , le alture, eie. per 
impedir che 1’ inimico r-altacchi all’ iinpi ovvi- 
jo La retrogfiardia è de.slinata a coviirue 
la "schiena. — È que.slo per lo appunto il plo- 
tone di (Jui parla l’autore nel capo VI. Ld 

in vero', se tale precauzione si Irasandasse , non 
potrebbe rinimico girando la colonna su i lian- 
chi= attaccarla di rovi^cio, disordinarla e batterla 
Con'-|mmanchevole disonore xlel suo comandante 
chie^si è' Lasciato sorprendere ? 

Qui in acie publica vincilur pugna ( d4ce 
Vegezio ) , licei et ibi ars pluf imam prosit , 
tamen ad defensioneni suam potest accusare 
fortunam. Qui vero superventus , et insidias 
passus est , et subsessas, culpani suaui exeusare 
non potest, quia hoc vitare poluit. . ■ ( Goliu 
che c vinto in nda" battaglia , può covrire 
questa sventura incolpandone 1 avversa fortu- 
na che si è dichiarata propizia al nemico. Ma 
colui che si è lascialo sorprendere inopinata- 
mente , che' è c.aduto nell’ agguato o imboscata 
dèi nemico , non ha scusa da addurre , pere e 
avrebbe dovuto prevederlo ). Convien dunque 
che una truppa in marcia, per non ess^ presa 
di rovescio , sia assolutamente seguila da una 
retroguardia comandata da un ufiiziale istre- 
piDO ed intelligente. 

Pagina 36 — (19) IL silenzio di una trup- 
pa sotto le armi è la prova irrefragabile della 
buona disciplina che vi regna; disciplina che 
bisogna conservarvi con'la maggior severità pos- 
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«ibile percliè con precisione « eseguano le 
evoluzioni. 

j.Le buone truppe nel giorno di battaglia 
non ab])i$ognano del grido di guerra per agire 
. con valore ed intrepidezza 5 festiraone quel ter- 
ribile silenzio col quale le legioni romane af- 
frontavano il oemico : esse ne iràpouevan piu 
di quel che avrebbero fatto con feroci ululali. 

Pagina 38 — (20) Le batterie ( ossia /' mio- 
ne di più pezzi di artiglierùi collocati in un 
dato luogo per battere V inimico ) diconsi a 
BARBETTA quando la canna del pezzo giunca al- 
lo scoperto per sopra del parapetto , a diffe- 
renza di quelle ciie ^hanuo in esso delle can- 
noniere ,, cioè delle aperture a fin di dar esito 
al tiro del cannone e covrirne i cannouierì stessi. 

— nota. Per comprendere cosa sia 
DENTE ( redan ) è necessario premettere la 
diffiiiizi.one dell’ angolo sng/icn/e , del rientrante 
e dcdla freccia ; L’ angolo saglienlc c quello 
che mostra il vertica verso la campagna j — il 
rientrante verso 1’ interno dell’ opera. 

FinaLuieule la freccia è un’ opera a due 
facce formanti un angolo sagliente : quanto più 
un tal angolo si avvicina’ al retto , la freccia 
sarù migliore , poiché i fuochi saranno in- 
crociati ; quando più sarù ottuso i fuochi me- 
no s’ intersecheranno j ma neppure dovrà es- 
sere acuto minore di 60 gradi , perchè non vi 
rimarrebbe spazio sufficiente ai difensori , etc. 
La maggiore estensione de’ lati della freccia si 
i quella di 18 tese j se fossero più lunghi , la 
freccia prenderk il nome di dente — e 1’ una 
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e r altro ba8B0 un parapelta , un fosso , una 
banchina , etc. — Ambo si chiudono alle spal- 
le cou lineavano di frisa o una rovinata ( abalis ) 
Lo spalleggUMENTo ( épaulenient ) c un’ 
' opera di fascine ^ gabbioni o salciccioni , ri- 
coperta di zolle, , elle serve per coprire le trup- 
pe dal tiro del cannone , e della mpschelteria. 

nemica. . 

Talvolta lo spaile ggiamento si costruisce 
in linea retta parallela al fronte del nemico , 
o in linea retta parallela al nemico rolla ad 
angoli in addietro a fin di coprirne i lati. V- 
le fig. seguenti. 

Spalleggi AM ENTI 
. » 

' D Fig. 1 E 


. Fig. 2 



l RIDOTTI ( redoufes ) sono delle opere chiu- 
se nelle quali , per entrarvi , si pratica un’ aper- 
tura in unQ degli angoli rientranti \ e che quin- 
di si covre eon una traversa , Un cavallo di 
frisa , con sacchi di terra , o di lana , con 
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una freccia , ovvero ( ciò che vai meglio ) T 
apertura si forma a zigzag. — I ridotti che 
hanno per base un triangolo , un quadrilatero, 
un cerchio , si dicono semplici ; — quei che 
hanno per^base nn pentagono, un esagono, 
etc. chiamansi composti o fortimi. 

La brevità del lavoro non permette che 
io qui esponessi le .diverse spezie de’ ridotti e 
la maniera onde si costruiscono^ avendo per- 
ciò accennala tanto la loro definizione , che 
quella dei denti e degli - spaLLegghuneiili , i 
giovani militari potran consultàre-all’ oggetto 
qualche opera di fortificazione passaggiera , ed 
a preferenza il signor IIecquet nelle siic no- 
zioni elementari iìxforlificazione di campagna ; 
opera scritta con molla iuCèlligenza. ' 

Pagina \o. — ( 21 ) Grazie'ai lumi.del secolo in 
cui viviamo ; è presso noi del lutto abolito il 
barbaro costume di trucidare i vinti ; dessi non 
rimangon che prigionieri sino a) loro riscatto 
u cambio. 

Noi potremmo iulermellere quest'annota- 
zione , rimandando il lettore a quanto se ne- è 
dello al §. VI. Perdite e vittorie del nostro 
.CENNO su LA UMANIT.v’ DELLA GUF,Rr.A. Napo- 
li ci piace 1’ intrattenérci di van- 

taggio su di un proposito cos'i interessante per 
1' umanità. 

Non v’ ha dubbio che uno dei primi dritti 
che la guerra accorda su la piersona. dell’ ini- 
mico , sia quello di poterlo uccìdere , altrimenti 
perchè si prenderebbero le armi ? ma un tal 


dritto ha i «noi limiti , segnati dalla ragione', 
compiei accingiamo a dimostrare. 

E un principio fondamentale del diritto 
DELLE GEifTì ( dice T illustre autore dello spirito 
delle leggi ) •« che le diverse nazioni si debbano 
» fare il maggior bene m tempo di pace ; il 
» minor male in‘ tempo di guerra ». — In oltre 
l’oggetto della guerra non è che la riparazione 
del torto a noi inferito , ed il procurarsi delle 
sicurezze di non più riceverne per 1’ avvenire. 
Da tali principi! ne segue cljie, conseguita la vit- 
toria, conq^uistato il territorio nemico , espugnata 
una piazza ostinatamente difesa , allora abbiam 
ridotto il nostro avversario nello stato da non 
poterci più olTendere ; e quando ha deposto le 
armi e si è reso nostro prigioniere , anche a 
discrezione , 1’ umanilù , e la gloria dei vinci- 
tore consigliano di risparmiarne la vita ^ anziché 
oltraggiarlo , convieii rispettarne la persona , 
trattarlo da amico , sollevarlo dalle sventure in 
cui è piombato. Praticar. 1’ opposto è marciar 
sull’ orme di que’ mostri ohe han fallo fremere 
la natura. Ecco come Wolfiio si esprime su 
l’oggetto ; jus in personas in hello j usto nnsci' 
tur ex dej’ensione sui et rerum suarttrn conse- 
quenler , aeslimandunt ex eo , quod necessariurn 
est ad vim hostis depelléndarn. Quaniobrera 
subditiis eius , qui bellum iniustumgerit , quam~ 
diu ab omni vi abstinent , nec .nnimnm vim in 
ferendi perdunt , tnlerficére , aut alio modo in 
corpus eorum saevìre non licet , neque in hello 
captos"^ vel sine condiiione deditos , licei in- 
terficercj. . . ( Il drillo che in una guerra giusta 
vi ha su la persona del nemico , nasce dalla 
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difesa di se stesso- e dalla conservazione de' pro- 
|)rii beni , perciò debbe valutarsi da quanto è 
necessario a rispingere la forza nemica. IL per- 
chè non è permesso di uccidere o incrudelire 
su i sudditi di colui che fa una guerra itigiu* 
sta , qualora più non attentano alla nostra per- 
sona , ancorché non abbiano deposto 1' animo 
ostile ; uè tampoco è permesso uccidere i pri- 
gionieri o coloro che siensi resi a discrezióne ). 
Dal giù detto si desirme di non esser permesso 
uccider que’ bravi che han difeso coraggiosa- ^ 
mente un ridotto preso per assalto j diesi deb- 
ba anzi rispettarne il valore , risparmiar là loro 
vita ed ammirarne 1’ intrepidezza e la fedeltà . 
In tal modo non solo si riporterà il nome di 
giusjo e di umano , ma si guadagnerà 1’ amici- 
zia *de’ vinti. 

Pagina fyx — (aa) Dovendo un reggimento 
di fanteria leggiera attaccare o perlustrare^ un 
bosco che s’ incontra .sul fronte o su i fianchi 
deir armala che è in marcia o vuol prendere 
posizione, ecco il modo di eseguirlo. 

in un’ordinanza la-più praticabile pei luo- 
ghi che avrà traversati , si avvicinerà alla estre- 
mità del bosco dove formerà la catena de’ ber- 
saglieri 5 la distanza che costoro dovranno con- 
servare tra di loro sarà regolata dalla natura 
del bosco , e dalla vieinanza o presenza del ne- 
mico. Entrando ad.deutro del bosco J)eglino si 
manterranno alla stessa altezza , osserveranno 
minnlamenle tutto, perlustrandone tutte le mae- 
ehic , e ,conservando il più profondo silenzio , 
senza tirare se non nel preciso bisogno ( pre- 
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cauzioni inutili quando bisognerk inrpadronirsc 
di un bosco per assalto ). — • Dietro la catena 
de' bersaglieri vi saranno de' piccoli plotoni di 
riserba , destinati a scortare i prigionieri che 
si faranno o i feriti , ovvero a rimpiazzarli ; 
serviranno in oltre a 'soccorrere la catena in . 
quei punti che vengono minacciati di assalto , 
o che saranno stati sorpresi da imboscate ne^ 
laiche. 

Se dopo aver perlustrato o. assalito un bo- 
sco , si dovesse occuparlo difensivamente, ecco 
le regole da seguire: si conserverk l' ordine col 
quale si sark tr^ersato o assalito ; la linea ar- 
rivata alla estremità opposta verrk riordinata 
nel ..suo insieme , essendosene forse a causa delle 
localitk o del fuoco nemico allargati gl’-inter- 
valli ; quindi si posterà come segue : 

I bersaglieri si disporranno in piccioli 
GRUPPI ognuno di quattro uomini , ed alla di- 
stanza gli uni dagli altri di venti , venticinque 
o ti'enta passi , ciascun gruppo sar'a numerato ; 
uno dei numeri sar'a sempre in sentinella^ gli altri 
lo rileveranno a loro turno. — La posizione della 
sentinella sarà regolata dalla volontk che si av,ra 
di comparire più o meno forte al nemico , o 
di nascondere la posizione che si occupa. 

Nel primo. caso le sentinelle si spingeranno 
in avanti, della estremitk del bosco ; nel secon- 
do si nasconderanno dietro alberi -isolati , p 
cespugli che òrdiuariameute orlano i boschi' o 
le foreste. Gli altri bersaglieri dovranno in lut- 
t' i casi tenersi nascosti. ' 

Durante tale operazione le piccole riserve 
rimaste indietro e lungo la catena , si ferme- 
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ranno , occupandosi di riconoscere i fianchi 
della posizione e' le diverse' entrate del bosco 
per le quali potrebbe 1’ inimico portarvisi ; — 
quindi si darà mano a diminuire il numero de' 
sentieri pei quali potrebbe egli sboccare , ren- 
dendoli impraticabili con dei fossi, delle ab- 
battute d’ alberi , etc. ; e qualora la forza del 
distaccamento lo permettesse vi si lasceraunov 
delle guardie ; al contrario , sarb sufficiente 
disporre delle pattuglie che continuamente s'io- 
tersec"assero per avvertire a tempo 1’ arrivo del 
nemico. 

Essendo i bersaglieri atladcati dal nemico, 
i piccoli gruppi si scioglieranno rimpiendosi i 
vóli della catena ; ed il fuoco comincera sem- 
pre per riga onde la catena non ne resti sprov- 
veduta. 

In tal caso si resiste per quanto sai a 'pos- 
sibile , c quindi sempre bersagliando si batte 
io ritirata ; le righe ( essendo sempre la cate- 
na formala a scacchiera ) s’ intersecheranno a 
vicenda, ma con calma e difendendo il terreno 
palmo a palmo. Le riserve precederanno la mar- 
cia de’ bersaglieri ; no soccorreranno a propo- 
sito quei luoghi che verranno di troppo incal- 
cati dal nemico ; avran cura di portar via i 
feriti, etc. , eie. Desse faran di più ; si riuni- 
ranno in massa oltrepassalo il bosco per servi- 
re di SKatii-TRCPPA ( ralliement ) alla catena 
de’ bersaglieri , che non sieno sostenuti dalla 
truppa della linea , o che alla presenza dgl ne- 
mico fossero obbligati di traversare una pianu- 
ra sv.intaggiosa ; ed in tal ordi.ae andrànno vi- 
vamente ad occupare le posuioui le più adatte 


4 


9 



( 93 ) 

per sostenerne la s-itirata. — Per dar tempo a 
tutti questi movimenti , debbono i llersaglieri 
all’ ultima estremità del bosco resistere per 
quanto sark loro possibile ; e quindi allorché 
le riserve saranno gik io posizione le raggiun- 
geranno a tutta corsa. 

\ 

Pagina 44 — (^3) In , una campagna di cut 
ho fatto parte, il comandante di un reggimento 
che aveva 1’ ordine di difendere il passaggio di 
un fiume , non ebbe 1’ avvertenza di collocarsi 
fuori tiro di cannone e postare lungo il fiume 
de’ piccioli avampósti per avvertirlo dei tenta- 
tivi del nemico j che avvenne da • tale om- 
raisione ? L’ inhnico si provvide di artiglie- 
ria ehe celò dietro un rialto della sponda op- 
posta , ed*il di vegnente, di buon inaltino sa- 
lutò con de’ tiri a carloceio il reggi mento che 
era in battaglia; la truppa. ne fu sorpresa fug- 
gi abbandonando le armi.. - . ^ 

Pagina 4^ — '(^4) ^3 ritirata a scaglioni di 
cui parla il signor Gdtàro , oltre il vantaggio 
di poter far fronte per ogni lato alla cavallerin 
nemica , riunisce quello di potersi prontamenie 
formare in colonna in massa , come prescrive 
il regolamento del 1791 . all’ art., 2>/s/70si*tt>ni 
contro la cavalleria ; ma io a questa preferisco 
la colonna in massa o quadrato a centro piè- 
no della quale il primo che ne abbia stabiliti 
i principii è stato il cavalier Folard ; e che 
ho la prima volta veduto formare (per ordine 
de^ maresciallo Avgeabau ) dal 1.,° reggimento 
di fanteria leggiera ia>cui ho. servito. Fcoone 


la defiDÌzione che ce ne dk un altfo illustre 
raiiilare : 

« Questa formazione ( ei dice ) è un quA- 

)) ORATO A CENTRO PIENO il di Cui FRONTE de- 
» v’ essere un terzo ola metà meno del fondo : 
» i soldati che lo formano debbono essere ser- 
M rati in guisa che non vi resti tra essi altro 
*» spazio ae non quanto possano maneggiare con 
» comodo le armi e marciare ». — Quindi sog- 
giugue : a una truppa cosi disposta non può 
» mica essere sbaragliala ; dessa è uda for- 
» TBzzA AMBULANTE che inutilmente si altac- 
» cherà , alla quale tutto cede , e non potrò 
» opporsegli che una truppa ordinata co' me- 
» desimi principii ». 

Non giova ripetere le ragioni che tanti 
MAESTRI DI GUERRA hanuo addotte* SU la bontà 
e '1 vantaggio di uba tale colonna o quadrato 
a centro pieno potendo consultarsi cotesti ge- 
ni! dell’ arte MILITARE da chi desidera ap- 
profondirne la cognizione ; — sol piace ricor- 
dare la famosa ritirata de' diecimila di Se- 
NO?ONTB. Colesto eroe per eccellenza aveva 
• incominciato a ritirarsi con un quadrato a ceri- 
vàio , nel cui mezzo aveva posti i baga- 
gli della tua piccola armata; da gran tattico 
- ai avvide subito 'del sno errore e lo riformò 
in due colonne in massa ossia in dhe quadrati 
a centro pieno che lasciò <, a piccola distanza, 
marciare parallelamente l’uno a dritta e l’al- 
tro a sinistra ; nel di loro intervallo collocò i 
bagagli che covri- con poca cavalleria che ave- 
■ va e con la fantei-ia leggiera. In tale ordinan- 
za traversò vaste pianure , traghettò molti 



fiumi, v^cc> delle montagne inseguito per 
genio e (fuindici giorni da Tisaferno con nu~ 
merosissima cavalleria senza che costui avesse 
potuto sforzare o sbaragliare quel branco di 
VALOROSI comandali dal. più abile ed intrepido 
CONDOTTIERE. 

Convien dunque dire , che la colonna in 
massa o quadralo a centro pieno , cosi ordi- 
nato è la regima delle FORMAZtONl DELLA 
FANTERIA ; e che con esso non debba affatto 
temersi la carica- della cavalleria nemica. 

Pagina 46 — 1*® ragione si è che i 

fianchi d' una colonna o truppa quuliinqne so- 
no i piìi deboli a meno che non fosse tonnata 
in colonna in massa ossia quadrato a centro 
pieno come l’ho teste esposto nella- preceden- 
te annotazione , n. 34- 

Ivi — (a6) La catena de’ bersaglieri deve 
sempre formarsi a scacchiera , vai dire che i 
bersaglieri della seconda riga debbon collo- 
carsi dirimpetto agl’ intervalli lasciali da quei 
della prima. 

Catena de* bersaglieri 

O O O O 0.1.* riga. 

K r • 

O 0*0 0 riga. 

t 

' r « 

Uoa siffatta regolaritk debbe osservarti ape- 


zialmente nella. r/<iVa<rt ; poiché neil’.«on«sar - 
si siccome 11 successo deli’ aUacco dipeiicle quasi 
sempre dalla impetuosità oon la quale, si assale 
l’inimico, può benissimola linea de’. bersaglieri 
abbandonarsi al suo iJnpcto^^' 

La catena così ordinala , ogni bersagliere 
deve-rtp utarsi come parte integranle della stes- 
sa j dcbbe ei riflettere che 1’ insieme ue la la , 
FORZA ; ed in conseguenza seguir sempre nella 
direzione generale il suo conlralello d’'arfni. 
Lo stesso si praticherà nella ritirata^, allìnchè 
ambo si sostengano alternativamente resistendo 
agli attacchi del nemico che gl'insegue ; in tal 
rincontro convien mostrare del sangue freddo, 
caricar bene 1’ arma ed impostare con agio per 
non fallare il colpo , e cosi arrestare 1’ audacia 
del nimico. 

Pagina 46 — (^ 7 ) ^3 parola chaussce si tra- 
duce nel nostro italiano idioma per argine o 
rialto di terra posticcia , altrimenti detta ghia- 
iata che si' fa in- luoghi bassi ed acquitrinosi 
per servire di passatoio , ma non abbiamo un 
espressione propria per trasportare nella no- 
stra favella quella di feti de ciuessée en re- 
TRÀiTE : nè ciò dovrà arrestarci , purché si 
sappia come questo fuoco si esegua da una 
colonna che si avanzi o si ritiri su di un argine , 
un ponte ^ uno stretto , o in'un èurrofle. — Io 
l’esporrò tal quale vien prescritto nell’ addizione 
al regolamento del 1791 , compilata sotto gli or- 
dini dell’ ispetlor generale ScauejSbourg all’ ar- 
mata del Reno e Mo'sella , ed amerei che losse 
eseguito , nel bisogno , quanto è stabiHlo^ nella 
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citata istruzione. — La stima che ho per eli 
militari istruiti non mi permette di porre in 
disamina i di loro progettati cambiamenti su 
tale spezie di fuoco ; „è mi si potrà opporre che 
lUTO in nerba magiari mentre ciascun potrà a- 
scn versi a gloria il seguire i precetti di co- 
testi rispettabili, genii dell’ arte militare la 
di cui scienza è di molto alia nostra superio- 
re. — Vengo al proposito. 


Fuoco di piatone ( o divisione) 
avanzando. 

Il fuoco di chaussée avanzando , o in ri- 
tirata , non si eseguirà che dalla testa alla co- 
da di un battaglione. 

La truppa essendo in colonna per plotoni 
o divisioni a distanza intera, il comandante la 

1. fuoco di plotone avanzando. 

2. Cominciate il fuoco. 

Al primo comando tutt’ i comandanti de’ 
plotoni passeranno dietro il centro de’ risnet- 

irnlolnir'^ > il comandante 

d plotone della testa sull’ istante comanderà 

1. Passo di rotta. ' 

2. Marcia. 

Egli farà accelerare il passo per niianto è 
dodicesimo passo , onde quello di atto sia daJ 
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appunto al sedicesimo per non sorprendere la 

Dopo il romando di alto , il capo del 
plotone immediaiainente comanderà ; 

1. Primo plotone,. 

'a ' 

2. Arme. 

■ • 3 . Impostate. ‘ ^ - 

4. Fuoco. 

5. Portate • — Arme. 

A quest’ ultimo comando il plotone p 
lera te Inni , sen.a caricare , sen^a cluudere 
lo scudetto, senza mettere il cane in riposo. 

Indi dara i seguenti comandi : 

, 1. A dritta e sinistra. 

2. marcia. . • 

11 comandante della se 2 ione impari , dopo 
M.e onesta avra /n«o per il fianco dritto , la 
f-ua marciare tre passi in avanti e qumdi 

Li lato cU illt. della colonna, ed 

Lza dell' Mmo ploloue , ije J, 

■'■“sii'r.'si E-r" "“V" 

fianco sinistro marcera P l^„„o 

avanti, e dopo girerà per file a 

il fianco sinistro della ^he sara 

„c , passando dietro di essa c Vi si i 
iier file a sinistra in battaglia. 

^ Appena iPploicnc si sara formato m bat . 


Oigltizf c: by Google 


( 99 ) 

taglia caricherà le armi , e piglierà la giusta 
distanza marciando. 

Fuoco di plotone ( o divisione ) 
in ritirata. 

La colonna o che sia a distanza intera o 
serrata in massa , si fermerà -, ed il capo bat- 
^ taglione le farà eseguire i fuochi co’ comandi; 

r. Fuoco di plotone (o divisione'^. 

2. Cominciate il fuoco. 

^ I comandanti de’ plotoni successivamente? 

^ altro si conformeranno a quanta» 
dianzi si è detto relativamente al fuoco di 
chauss(fe avanzando , tranne che i plotoni non 
si dovranno portare a sedici passi in avanti , 
ma eseguiranno il fuoco dove si trovano , ed 
a misura che il fronte dell’ uno è sgombro da 
(jnello che digia ha fatto fuoco, — plo- 

tone arrivalo dietro la colonna e formato in 
battaglia , caricherà le armi a piè fermo. 

Pagina rjo — (28) Il timore è quel distur- 
bo che nasce nell' uomo all' idea del male che 
gli sovrasta ; desso lo priva di o^ni giudizio 
Io rende stupido e credulo ; — Ù timor pa- 
nico è quello. che nasce im/>ropp/sn/7ie«/e e sen- 
za niun fondamento-., ed una tale repentina co- 
sternazione, dell uomo non può ovviarsi per 
verun imperio della ragione, come saviamente 
si esprime il signor GuyArd — Ricordiamo al- 
r uopo quello che ne rapporta Tacito dal 
quale furono sorprese le legioni romane nella 
notte susseguente alla sconfitta che riportarono 



Arminio r anno di 
«orna y66 : erano le legioni accampale , stan- 
che e scoraggiate e per la clisfalta del giorno 
pr^ecedenle , e per la mancanza de’ viveri, e 
piu ancora pel timore di trovarsi in mezzo a 
truppe ^nemiche e vittoriose. — Un cavallo 
per accidènte spezza il freno e tracorre libero 
per il campo j il suo incontro porta lo scom- 
piglio nell’esercito romano, che già immagina 
sforzato il campo e divenuto preda de’ bellicosi 
ctiERusci. Ciascun si precipita verso le porle , 
c soprallulto la Decumana, ; senza che le pre- 
ghiere , r autorità e la forza del legato Aulo 
Ceciwa lor generale valessero ad arrestarne la 
fuga. Fu allora che Cecina , si distese sul li- 
mitare della porta , è ’l soldato mosso da ri- 
verenza verso il generale , anziché calpestar- 
lo , ritornò docile a’ suoi doveri. 


C '0® ) 

dà CHERusci comandati da 


Pagina ni — (29) Con delle savie ritirate 
( dice il cavalier Folard ) molti generali han 
riparato il torto che la fortuna aveva fatto al 
loro merito, acquistando da esse maggior glo- 
ria di quella che avrebbero riportala da una 
battaglia guadagnata : — Potrei qui rammen- 
tarne i più belli esempli che rinvengonsi negli 
annali dell’ arte militare , ma oli allontanerei 
di troppo dallo scopo di questa breve istruzio- 
ne ; ini limiterò soltanto ad indicarne le diver- 
se spezie , non che ad esporne le regole ptin^ 
cipali che in tal circostauza convieu pralicaré. 

La ritirata è un' evoluzione mediante Ict 

2 male un esercito o un corpo di truppe si al- 
ontana dalla faccia dell' inimico : dessa non 

y 
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è a propriamente parlare , che una fuga , ma 
una eseguila con somma intelligenza e 

grandissini arte.— La ritirala o c volontaria^ 
o forzata. È volontaria , quanilo essendo ac- 
campato vicino al nemico , si vuol cangiar sito 
per proprio vantaggio , o perche si debba mar- 
ciare altrove per eseguire qualclie interessante 
operazione , come 1’ assedio di una piazza e via 
pvTirlando. In siffatte ritirate ordinariamente non 
s’ incontrano grandi ostacoli , poiché si ha il 
tempo dì calcolare i mezzi onde ingannare il 
nemico , prevedendo anticipatamente qiielche 
potrebbe accadere , etc. — La forzata avvie- 
ne quando una truppa q per mancanza di vi- 
veri , o perchè 1’ inimico ha ricevuto novelli 
rinforzi , si è obbligato a ritirarsi , o per non 
perire di fame, ovvero per evitare la superio- 
rità del di costui esercito , andando ad occu- 
pare un sito che, per gli accidenti del luogo 
supplisca alla mancanza della propria forza. 

> Se la truppa che si ritira è più forte di 
quella che la insegue , la cura di colui che 
la comanda dovrù esser quella di far rendere, 
qualche giorno prima , praticabili tutti gl 
stretti o i passaggi , affinchè la retroguardia 
non resti in gran distanza dalla colonna dalla 
quale dev’ essere soccorsa nel bisogno. 

Se la ritirata dovrà praticarsi a traverso 
di un bosco , si avra allora cura di covrirne 
i fianchi anticipatamente con distaccamenti , la 
forza de’ quali sara regolata dalle circostanze. 

Se si batte la ritirata a fin d’ impegnare 
il nemico ad un’ azione, passato che si sarà 
uno stretto , una gola , etc. , si lasceranno mar- 
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ciare in avanti gli equipaggi , e ’l grosso del- 
la truppa si schiererei dietro un bosco , o una 
montagna per prender di franco il nemico 'ed 
attaccarlo con successo. 

Ma se la truppa che si ritira sia piìi de- 
bole dell’altra che la insegne (come sovente 
accade) , dopo che si saranno prese tutte le 
cautele necessarie , si inarcera in diligenza, ma 
sempre con ordine; — In tale occasione, dice 
il Re di Prussia Federico II « non bisogna 
» mai far degli alti , ma continuare la sua 
w marcia , poiché l’ arrestarsi è quel che si 
» chiama sacrificar genie mal a proposito ». — 
Ed ove r inimico incalzasse di troppo la co- 
lonna in ritirata., in guisa che fosse impossi- 
bile r evitare un combattimento , si occupi al- 
lora una posizione la piìt avvantaggiosa ciré si 
potrk ed ivi si attenda : ù questo il caso in 
cui il comandante la truppa dovrìi mostrare 
la massima imperturbabilità incoraggiando i 
suoi soldati e facendo loro conoscere esser quel- 
lo il tempo di coronarsi di alloro , o di ci- 
presso 5 che la conviene incontrar la vittoria 
o la tomba j che è d’ uopo vincere o morire ; 
e col fatto arditamente alfronlerà rinimico se 
vorrà attaccarlo. , 

Alle volle con una contro marcia si può 
girare il nimi.co^ sopra uno de’ suoi fianchi , 
attaccarlo inopinatamente e batterlo. 

Se la truppa in ritirala traversasse un Jao- 
8co e venisse inseguita dalla cavalleria nemica, 
il comandante della retroguardia farà eseguire 
delle tagliate d' alberi per ritardarne la marcia. 

I campi e le posizioni che deve prendere 
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Boa truppa in ritirata esigono la massima pre- 
videnza ed attenzione da parte di colui che la 
comanda. 

Accampare le truppe dietro un passaggio 
stretto Sara vantaggioso , poicliè ritarda la mar- 
cia del nemico, che 1' indomani potrà meno 
molestar le colonne in ritirata. 

Se si è obbligato di accampare in una 
pianura , bisogna inetlcrs' in marcia prima del 
far del giorno ed in silenzio. 

Nelle pianure la maggior parte della re- 
troguardia saia formata dalla cavalleria , ne’ 
paesi di montagna-in^erseca/r o di difficile ac- 
cesso marcer'a la cavalleria in avanti, la fante-^ 
ria la seguirà per difendere gli stretti , le gole, 
i passaggi difficili , arrestar l’ inimico e pro- 
t^ggere la marcia flclla^ colonna in ritirata. , 
Dunque l’ ordine della marcia da tenersi varia 
fecondo il paese pel quale si fn la ritirata. 

Se la marcia della colonna in ritirata ven- 
ga ritardata per cagion di luoghi non molto 
praticabili , fa retroguardia si fermerà schie- 
randosi di fronte al nemico a cui dovrà opporre 
la più viva resistenza possibile. 

Siccome i luoghi pe’ qiiali si deve ritira- 
re debbono essere conosciuti dal comandante 
della colonna, cosi se saranno àe' stretti^ delle 
go/e etc. a traversare , sarà a proposito 1' in- 
viaryi 'a tempo de’ distaccamenti ad occuparli. 

Ma basta quanto ho sul proposito accen- 
nato. Couchiudo con avvertire che if Coman- 
dante una truppa in ritirata deve profittar di 
tutto ciò che può nuocere al suo avversario 
purché il tempo e le circostanze ce lo permei- 
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tano : — E finalmente die , con delle truppe 
agguerrite e disciplinate^ sotto gli ordini di im 
condolliere abile , intrepido e di sangue freddo, 
j/ossono eseguirsi delle ritirate simili a quelle 
eseguite da tanti prodi , i di cui rispettabili no- 
mi la storia ha consacrali all’ immortalità’. 

CoifCLVSIOìtE DEL TrAVVTTORE. 

Eccoci al termine di questo piccolo qual- 
siasi lavoro che mi auguro accolto con bene- 
volenza da’ militari istruiti , nella idea di aver 
fatto quanto era in me per rendermi utile a co- 
loro che hanno intrapreso la carriera delle armi: 
lontano da qualunque altra pretensione , sarei 
lusingato di veder gradita almeno la mia buona 
volontà ricordando 101*0 il precetto di Ovidio : 

« Da veniam scriptìs quorum non gloria nobit 

-» Caussa , sed utilitas ojjlciumque fuit ». 
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per scaglioni 

Quarta sezione. All' uscir di un bo- 
sco riunire speditamente i cacciatori , e 
riordinarli come lo erano prima di en- 
trarvi 

Anaotazioni del Iradutlore 
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A S. E. R.**^ 

MONSIGNOR COLANGELO 


Presidente della, regia università’ 

DEGLI STUDI E DELLA GIUNTA DI 

' pubblica istruzione. 


Eccellenza. 

Il tipografo Zarabraja desidera pubblicare 
per la stampa la traduzione di un’ opera del 
signor Guyard , intitolata = Istruzioni per il 
servizio e le evoluzioni della fanteria leggiera 
in campagna = Prega perciò Y. E. di voler 
disporre l’occorrente. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

j < 

A di 29 aprile iSaS. 

Il Regio Revisore signor D. Biagio Ruberti 
avra la compiacenza di rivedere 1 ’ Opera sopra- 
scritta , e di osservare se vi sia cosa contro la 
Religione , ed i dritti della Sovranità. 


Il Deputalo per la revisione de’ Libri. 
Canonico Francesco Rossi. 


1 


ECCELLENZA R.“* 

tii traduzione del signor Guyard intitola» 
— Istruzioni pel servizio , e per le evolu- 
zioni della Fanteria leggiera in Campagna, 
niente contiene , che sia contrario alla Reli- 
gione , o alla Sovranità. Son di parere , che 
possa permettersene la stampa. 

Napoli 1 giugno 1825. 

Il Regio Revisore. 

Bugio Ruberti. 

Napoli 6 giugno 182^. 

PRESIDENZA DELLA GIUNTA PER LA 
PUBBLICA ISTRUZIONE. 

Vista la dimanda del tipografo Zambraja, 
con la quale chiede di pubblicare con le stam- 
pe la traduzione di un’ Opera del signor Gu» 

J 'ard , intitolata. — Istruzioni per il servizio e 
e evoluzioni della fanteria leggiera in Campa- 
gna ; Visto il favorevole parere del Regio Re- 
visore signor D. Biagio Ruberti ; Si permette, 
che 1 indicata Opera si stampi , però non si 
«pubblichi senza un secondo permesso , che non 
si dara , se prima lo stesso Regio Revisore non 
avrà attestato di aver riconosciuta nel confronto 
uniforme la impressione all’ originale approvalo. 

Il Presidente. 

•• . M. COLANGELO. 

Il Segretario Generale, e Membro della Giunta. 

Loreto Af&uzzese. 
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